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È aperto rabbonamento al a Cordova,, ehe si dice spiaceioj.e, 
nostro aiornale pel secondo t r i - senza determlDare quale. Se lè^^pera-
mastre ed alle oondiziòailn corso. ''**°^ ' ' ' " ' ' ' " P'*' '°°° compiersi senza 

Jnssffi&fai S Ttm i&m oSkuli «fia,«nTa(a u miarta pamna a MBle«isd 0 
la ìffiffl « fpaa» di tMua in eanttara tcisUi». 

n^' si:tl«a fi4ii)t0 aiutìa d ^ «rtìM aaftmoU «;l«4r«t{>iagoiM la kttara a a ; 
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Quegli associati che fossero 
ancora in difdtto di'pagàment^^ 
Bono pregati a volersi mettere 
in corrente4 

l * m U f : 4 b f « . ^ , 'i I 

Le migliori speranze che si erano 
« c e p ì t e in questi ultimi giorni sui-
l'andaménto delle cose in Ispagna pare 
non debbano essere deiqse; anzi se ­
condo le informazioni J i l taluno Re 

TÌo'eoza 0 ÌDtìm;dazÌooi dei parliti, ciò 
farji grande onore alla Spagna, che, 
dopo la riTnluzIone di ,settembre t ro- ' 

4 _ --r._i _—• . ^ : - t̂ L_ 1-1^ - \ _-J:. j-^^^rf»-• L.Ì ,-^-_ 

verebbe cosi una nuova opportunità di 
mostrarsi degna delle iibéreTstìtdzi^iaf 
fortunatamente acquistate. 

Questa prova è decisiva per la pe* 
nisolai iberica: ognuno lo presenta 
Essa può ap ire al popolo spàpIiBlo 
un avvenire di prosperità ecoiiòmlòà. 
e di politica grandezza, o ripiombarlo, 
in quella ignobile confusione di gare, 
e di, f!ronunot<{t̂ en(i,,che.̂ formarono la 
di lui storia ingloriosa di tanti annii" 
e che riuscirebbero a ridirlo neire-A^|fe.J^P;;sì sarebbe mai trovato 

tanto sicuri) sur suo trono come nel stremo grado di decadenza. 
momento attuale. 

• j . 
Noi speriamo che ciò non avvenga: 

Suli'éiitò (Ielle elezioni non abbiamo non sedottidal bagliore mil tare che. 
ancora ricevuto alcjn telegramma, ma in questi ultimi anni ha infiammato 
dUla iìsonomia generale del corpo de- iVrizzonte dalla p^fte del Nord, noi 
gUeleitori si arguiva W i i n r p i ^ ^ ^ pe^sisiiàmo ^a*credere clie la'civiiìà^ 
maggioranza doî ésse considerarsi come moderna possa trovare ancora un Ione 

^??'?;*4 '^''òre del governo spetiial- puntello nei mezzogiorno e fleU'occi-
mente nelle gi|udl ^ilià, e Jn quasi denl^,; pei:ciò, facciamo y^itìc^^ 
tutti i capoluoghi dt,ppvioeia. : procedano iiv bene tanto sul Tevere; 

Ufl telegramma' ci avverte che la che sulla Sénn^ e sul Mabzanares. 
??W^ dei seggi avvenne appuuto i n i In ogni caso facciamo a fiaanza che 
^"*^?Ì?,,.̂ '̂̂ 3 '* *^^^ "̂5̂ 6 pfeudersi Ra Amedeo, partecipe alle glorie della 
perW augurio eccellente, quantunque sua casa, non verrà n^ejo agli eventi, 
non sia nùuvo il caso che-questa for- e conserverà iniaila la dignità del suo 
malilà non corrisponda poi del luito nome. 
all'espi essione deirurnà. ' " t 

tacqlp della illjamioazione, pf|rto, dal 
^Méfeifùg,àJrincipi slraniw}-qui di 
passaggio,ainbaltra parte si affoilafTif 

Jiazza di Trévi; dove laJLtòerfà aveva 
annunziata un'altra illuminazione. La 
'Capitate d'oggi pretende (^WÌMertd 
abbia voluto regalare con quella noti* 
ZÌI 'ài suoi lettori i l fffscc del 1° fjìrile;; 
il fatto ò che la gente accorsa veden­
dosi dl lnsa cominciò a far chiasso e 
fischiare, e poco mancò non succedesse 
un disordine. Nella Sala Dante, che è 
tóte,,4a fontana, doveva aver luogo 
UQ!t,-serata musicale, e anche queha 
fu contromanda tu, con sorpresa degli 
accorai, in grazia di quella falsa, noli-! 
zia, la, qua e st) fu uno.soherzo,'fu cer.^, 
tameute ^ n o scherzoidi^càlilvó genere, 

ieri il padre Giacinto tenue, ira nu­
meroso uditorio , lina conferenza al 
teatro Ar^eutma, nella quale volle rj(-̂  
vendicare a sé^ja^pnonià dell'idea del 
^cjccuio cattolicismo, e lece T elogio 
deila^itìbiàj'comW^libro da di l^ 
irà li, popolo. Kvidèntemenltì gfi-allon 
di Boeiiinger non lo lasciano dormire, 
ma egli ha sceikO male il suo terreno; 

I 

cai importanza non,ha bisogno.d*esser 
segnalata^ ' 
^^Le Società dalle feri-o^i)^ tedesche 
dietro invito espres|oV4®t signor \ di 
Bismark, si sono r-iunite a Slonaco per 
esaminale un progetto relativo a l ro r -

ìim\ 

g?ni?ZEi?iQne ^mgm%ù> d'un ctìrivoglìoì 
diretlpftì^i Berlino e Roma. '• 

Óupstò comunicato portava che io 
caso di dissenso fra i rappresentanti 
,delle,,Compagnie, la cancelleria di Stato 
prussiana,, intendgva d* esserne iofor-' 
mata immediatamente, onde poter a-
ire e tosto appo 1 governi per via 
ijiilòtnàtica. 
Ignoriamo finora quale risultato ab-

bla avuto quella riunione, chiamata ad 
eaBSrare un protettoli 'cui |rése8-
taziotì¥'getta una nuo^alucé su la rià^ 
tura delle relazioni esistenti tra rilalia 
è la ̂ Prussia. 
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T- Ci sii dice che là&flanca Je^ew 
rale di credito stia combinando la fon-
dàziobe di un altro étitlìlìinentobàn-^ 
cario che àssumerebbeiirtiiolo di ìtah" 
Orientale ed avrebbe sedi a Coslaiitir 
noppli e ad AlesiiadiMi,, Egittp. , 
V ' ^ i;̂ J.eggiamo neir liafiff • f 

Si annunzia il prossimo arrivo 10. 
Roma del prìncipe Carlo dì Baden, 
fratello,del granquca,di Badeo obesi 
trova al. presente. pejja ^no^tra,JÙà. 
I II principe Carlo di Badeni è accon^ t̂ 
pagpato,da.sua mogie.;!;!:principe di 
Hohenzoilern SiamariDgen,,eil prinr, 
Gipe di Sassonia Meinincén sono asoet-
tali anche essi I l l a fine W ^ f i o r » ; ^ 
Illése. : ';-\, ; •; ; ; - \ : ^ •• 

; ^r- La Zifrertà annunz'a che il conte 
%¥niM abbandonò Roma l̂à sera dei ,31 : 
marzo .difetto a Parlai. i , 

— tiggèsi nel Journal de Rome: 
; Il conte e jlâ  contessa d'Harcourt 
lònostàti'riceviitiièfi Insième in u-
dienza p ìvata dal S*-Padre. 

- La ^t/bma dil-^ tche si àffiP 
bnìsce^ilÈmte dì ChambordH^latfetì-
zione di recarsij^a^poco in Italia; do-
|e,,saret^|e.ifhiami^to^M iotei;essi pri­
vati. 

l'Italia e urmcinairnehift RoTtia ^ h /̂̂ l̂̂ ^^ î̂ ^^^ '̂'̂ '̂ ^^^®^^ Ministèro a destra, 
- Ì T Ì ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' S ^ ^ ^ V * " ^ ' • ^ e s s W o Q sarebbero disposti ad appog^ 
adatta agli entusiasmi ,dèi nfurmatori j nf.arla. 

.ui^Mii^Fi^^^'i .L^^L^ '̂̂ ieriti?"^;.!^*^ f-^rj^^^rr-^js^'^rrf^s^-r^ 

Ma non larderemo a ricevere a l t r i ' ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ' ^ ^ ( J U K K i S P U N D J l i N Z A 
telegrammi cue ci tolgano da qualun-i 
que incertezza: i u t a u l o % u n b ù ò r i ^ & - ! ^^^^^ ^ aprile. . 
dizio 11 sapere, che la ÌSnquiJliirpia^ ^®" ^̂ ^̂  ^®"̂ ^® i e i ^ i i 0 J ^ f e 
completa regóavT in ìutta la penisola, P0P*^teÉf^-H « ^ ^ ^ '̂'̂ ^za del 
se si ecceuui soltanto un,incidentetì^"P?^^^'^^'^^^*=^" P*f S^^^^^ 

religiosi, il pòpolo inlatii, a cui egli.si 
dirigeva,^nou vi era affatto rappresen­
tato; e la maggior patte degli udUori 
erano Sirauier,, e all'uscire dall'assem-

. ibbiea, come aitesta la siesiia Camicie. 
ni6tiiì(Ìf^ ulllMié delie òonfelffl^lu 
quesiu genere, prendeva posto ililplè-
Oidi fttosunoiii tquIpà^gL tì. 

ROMA, S.r— E ormai certo, scrìve 
AiifanfuHay che nessuna modificazione 
minisietiae av|à,luogo, a.;meno-'per 
oca.; 1 centrLchQ sostengono ni Mini-
stero avrtbbero d chiarato apertamente 
cfre se :si facesse . una tì.!d!ficaz'off| FIRENZE, 2 . . ^ La Corte di cas­

sazione ha citato gli, avvocali della di­
fesa rtóompariìre in udienza al gi^tio 
i l aprile, per la revisionerei procèsso 
contro I ex-maggiore di stato maggiore 
Cr'istìàno Lobbia, proféssorejMarlìnati, 
Cristiano Càrègbalò e Giuseppe Nor 
velli.IPresiederà l'udienza l'avvocato 
POggi.̂  
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Quivi, colto con gb altri, J a iniprH 
gion-ii9;n6lltì «anxe terren^.dil^^etóò 
Palazzo Ducale, a dagl'insórti Bolo­
gnesi iibèràÌo#m siiòi compagni d̂  
chiavila, mt̂ no Ciro Menotti, che il 
Duc^, luggiiDtij), seco trajiif a, M^a? 

:La NAZIONE pubblica la,, s e - ! *»'a.«l'^"'^fe.'^''''«««• ^ | t f | f é i « d 
gmk bK.grafia^del gen. Man-Wl«>w- Ruir»io« allora coi'patfiou 8 « 
irido Fanti, prendendo àrgomen^lPfi *'«='>"*' J» «"sitnue col grado di 
to:dall'inaugurazione delsìiomo-t^ffl^^lf' s"'^" " '='"^?'"*<' **«' «^WMS, 
nùmento: j Zu|g^hi, l'assedio dei pap»lim; e com, 

prtt|q,)M4a capiiula!;tOBe del Gardmale 

DÀ BERLINO A ROMA 
.V». 
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Leggesi nella 5mia»ne Financiére: 
Ĉ >é̂  giunta or ora una nòìizia "ìa 

Malgrado ciò/'i! giornali di sinistra, 
contro se ,stessi> seguono ad asteggiare 
una modificazione che non sarà fatta 
aJRPHBa I > a m . P̂ ^̂ ô ^̂ ^̂ ^̂  mopportunav• ; .^ 

—r Leggesi m\h Gazzetta di Roma: 
Î a possibile rumene del Concilio 

Ecuraenfcà'ha fatCO| nascere del ìnà-
lumorè^itìèlValicanò^non manca chi 
voglia di puo.voIpersuadere il S.,P,ató 
di abbandonareJoma. \. . \̂ ,„ 

II, S, Pff iCWtìbraM^ risolutQ.di 
non assecondare questo desiderio,, ad-, 
ducendo molivi di salute. 

/• 
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MILANO, 3 . - - ^ I giornali descri,-
vonÒ lo solenni éséc[m6 Ch* ebbero l u d l ^ 
con grande Iconcorso di mil i tante cit­
tadini, J n p n p r e dei compianto caVi.Q»-
Tplamò Avògadro colonnello Bdèl 13^ 
reggimento di cavalleria (Monferrato),' 
', La cerimonia, fu coi^imoveSe^^ 
irreggimento era schierato per rendere 
'gh estremi' Onori ali onoralo slio capo. 

sta in quel t tmpo, e rivedere la pi^s^ f p r ò M o r i o di Ilombardia l'ingari 
Mpilale che lo av t i a raccolto, e gli S ( f f i ^Sza re ; la difesa di Brescia. 
ospiir cortesi, tntU contenti di rive-

., <»? stupiti di si'ttieifvigliosó 

jtóA,!,. 

f̂  

4 antica Carpi ha il vanto di aver 
dato air esercito italiano uno fra i più 
illQStri generali, ed aU'iialia uno dei 

BéÀvénùiì, dopo molte traversie, pijtè 
finalmente andare m eùlio. 

,n„: ,-., , ,. . . . . .=. , ..^ i l duca però non l'aveva dimeaU? 
woi pm, valenti campioni, il generale r ^ Ip aveva fattov^a. contumaci* 
d'armata e senatore d e l l t t e n o Man- i "!^^^^ *?«»• *«»»^i^.>""»«"i*^yi. 
fM^n p .. . r • :. . / ^ " , ^ * i , - l ^ a *»or^0' S »l generale ireao Fanti, u cui stipite risa 0 alla I n . .- i ^ovn T ^ i 
patrizia é cdAre famigUa de'Manfredit " ^ " ^ P » ' ? : f l ^ f l l ^ T ^ ^ 
. Desllnavaloil padre alla cadili» di 1'»'̂ '*"* '^^"*^''«* '^^^^ ""^"^^ 
ingegnwej per la quale erasi gìàlaul 
«alo, quando.;eptrò, nel 1826, cadetto 

yenlarosa ritiraU del 1831, volle fer-Mano.Jndi^à B r e m . W . dopo lascia^ 
marsi a Savignano, duvo avea fatto so- gura di Cusloza>.ftebbfl dU Governò 

incarico di 
ori^3^nizme;ia attesa di Brescia 

Richi^mato^jggl^^po in Milano per 
{^perar^sj^Ji^ difesa,; di quella, piazza*̂  
quàlmembro^del Gomitato di difesa, 
ivi trovossi al momento della capìtolà--
ziOD|,̂  e qaipdi racc^plti, per ordine del 
Re, gjì|^an5;ucl0ll^ divisione IpK^ardf, 
.venne GOQ issi rj^ Piemonte, passando. 
.nelVesercito .regolare col grado suo. i 

La bella fam acquìsiat^si/dal Fanti 
neJle .gi^rre, di^l^^goìi^, e, la ,,?^p co. 
^^pe capacità dì cai già ajMa 4^ta 
prova durantef^ig^ultimi avvenimenti 
m 1848, gli va)seroSlÌ®ofe dèlì 'op 
Dione pubblica, : in fiènsoDt(?j ove fd 

lamento di uomiiiì e di fortune. 
il Fanti diiQprò in Francia smo ai 

rfSy a^tt^Ullido a lavory;ingegnere 
militare pressò il comandò dèi genio 
in Éìóhe, tanta capacità spiegantjlovj, 
che il generale ÀÌÌard iftvolie seco uiT-
fiziala del genio nelle Indie. ^ 

•V^ 

^-;^^f 

.vedere da so medesimo, e leggere coi 
ipropra occhi 11 sua sentenza di morte, 
nel palazzo che il Duca figlio avea ab -
ba|dojQ£^io, e questa volta per sempre,^ 
nascosta insieme ad» altri edificanti dò^ 
cumentì delta ferocia balorda della sua 
Stirpe, fra il doppio impiantito di UDa 
'sala. Come nell'anno stesso il Fanti, 

-4-"^ 

^^t 

nei pioiìieri di Modena» sentendosi in-
clisato alla nobile professione delle 
Armi, come quella nella quale potea 
fendere più immediati servigir|^aella 
^ansa, coi, sin dalle sue giovàhiii aspi­
razioni, consacrava tutto «è stésso. 

Ed invero il troviamo animesanaentej nella sua qualiià di comandante su-
combattendo tra ì patrioti nella memo-1 premo della Lega, mentre andava ispe-
«nda notte del 3 febbraio 1§?1, nellahìowndoi^panii di difesa luogo l'A^ 
ca«adi Ciro Menotti. 

Nel 1835 accorse io Spagda, ore si 
combatteva guerra d indipendenza, ed 
jove jioiti Èo?in cpi^citt^im,, accreb­
bero la fama di valoroso ai î olflato 
italiano. Ivi li Fanti venne nominala 
ofBziale nel 6° bittagtione :fr̂ Dco, e 
dopo UDa brillarne car i i | | ^pi ' :g}(p 
é̂ ' per ingegno,. cl||^|PPpo ; jnnp,,s|p, 
rebbe il qui ricordare, pervenne al 
gMp di cólohneìlb nel Corpo di stato, 
maggip^e; ed occiapaya la ii^igneca^ 
rIca di capo distato maggici:e della 
Capìtania generale di. Madrid, quando, 
neir anno 1848, il tuono der cannone 
italiano ricbiamoUb in patria. 

i bardi, poiché vi lavorava io senso op-
pp&to e fiermiD^ il mazzinianismo. 
N^lla campagna del .1849, qual coman^, 
dante una brigata lombarda, si trovò 
agli ordini di RamòriOo alla Cava, e 
io'surrogò nel comando deUa B* divi-

Non indugiò il Fanti, un momento | sione, allprqniandp questi vtnne chia-' 
a lasciare la bella posizione; meritata-1 malo in Novara a render co||pj della 

driatìGO, e rifaceva i passi della sua! mente gaadagnaiasi ed accorse a Mi-^sua condotta. Complicato per la snft' 

posizione ih' quel processo uPdblorosi 
'minòria^nrFanti uscivano illtói^ e;, 
pienamente giùsttfisato, cpntnuò nei 
quadri dell'esercito piemontese ad at-
tendere l'ora della d6|ait|vaTiscossa. 
^ FraUanlo.,s' ebbe ; il J comiiido d'unà'^ 
brigata nella glorinsa spedMnI ài;' 
Ĉr mea, ed ivi vieppiù accrebbesi quella ' 
riputazione che già ben meritaméDto " 

.godeva nell 'e^lilp. 
^ l u principio deii'aQnÒ 1859, quàddò ' 
le intenzioni aggressiva dell Amtria 
cominciarono a manifestarsi per vìa di 
concentfazlpne verso il medlp̂ ^̂ ^ e 
^Mirsa îî ^Sricino, il generale Finti, in 
allora comandante la brigata^ Ansia, 
Nliine scelto dll"̂  Re l;eSseodo min^tro 

I
ìi generale La Marmerà) per assamòre' 
il cornando dèlie truppe nnijn^. Àe 
M cordone d'osservazione :fi,^|'ano av-
vicinWlì^minacciato confine. 
^- Promosso quiifdì-liìogpt^iienta gene-
tale nell'atto della mobilizzazione del­
l'esercito, ebbe il comando della se-
^cond#'àivisione attiva, la' quale cosi 
splendidamente si condusse nelle gior-
natè-IdìvCocfienza e Vinzaglio, quindi 
a Magenta e finalmente a San Martino, 

l a seconda divisione era occupata 
air attacco di Peschiera, quando Tar-
imistizìò 'di Yillafranca ritrasse in die­

te 
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Fra le file di esso ,dice hPerseve^ 
WhjsàyUonsì vedevatìPche, volti mesti 
e non p che ciglia bagnate di pianto; 
e queàto ora il più bel tributò che éi 
poteva dare alla memoria dell'est nto, 

' e la vera pWà déiraffctto edslla st ma 
che gli ^ròfes^^f^il'intero l'eggìMento: 

CAtfP!t 2. "-r Ci scrivono d i r an­
che la ciità di Carpi avrà fra brevê  
UD monumento dedicalo a Manfredi 
Fanlù̂ ^Esso consifiterà̂ '̂ ^d'udâ grande 
statua equestre ihé verrà eretta : In 
mezzo alla nuova barriera cui venne 
posto.il nome di lui. 

, N A P 6 U , A ' . ' - T ^ W ^ ^ O nella Sm-
JtW/a'di mptìi: 

Il Molke di cui si èjjarlato annun­
ziandone il prossimoamvò Iti Napoli, 
'é'nipote del celebî e conte-raarosclaUò. 

— 2. Verrà fra breve a passai po-
chi giorni io Napoli il signor Fournier, 

«mìnistt'O di Francia presso S,M: il Rè 

bhe aveva lVn?erìm del ministero dellaila Pre'ura Urbana penale, il concilia-
difesa nazionale fu nomÌnato,̂ ^ f̂inili-
yamente membro del Gabinetto, è cosi 
il Mini tòro è al completo. Questo 
f&tto noti può fertameole cnnsidehrsi 
come' il preludio di Una disgrazia. 

TURCHIA, 1. - . S. ha per telegrafo 
daCostaniìnopoli: 
j:;: Il Governo pensa a monopolizzare 
W ĵ̂ ltiVaziotìàde^roppio. 

J i - r ^ à h . • ^ ^ i H f e j K t f M 
Tld^^-i^^.-h^;Jl^-ì^,<..-H.^: 

*^V# ^t44<vuP41lirili^'tJ 

Anm^EFIOIALI 
^ ^ . ^ 

.c^-^^-'X^": 

V 1 

p i NOTIZIE ESTERE 
t la 

fhANCIA; 31. - Scrivono,A Ver-
saglìa che; il discorso .pronunzialo dal 
cabo'della Repubb ica; nella seduta"di 
sabato ha produtto una gratide impres­
sióne?^ ê '̂ Viene consi^^feò ' cora#;tih 
mamfeteo^irpaese. Credesi che sM; 
affisso in toltici còmbni; 

if30v^4-tJS^tìegraaifma dâ Litìiife: • ; l 

30. marzo 
Regio decreto ISmurzò chei'̂ còitìin-

ciare dui 13 marzo 187%.dducé del 
mezzo per cento l'interèsse dei: Buoni 
dei Tesoro. • 

Regio decreto 20 féBbî aio che modifica 
il regoltiinento organico per la regia Scuo­
la d'ostetrìciu in Milano., ,; ; , ; . 

Regio decreto iO marzo die erige a 
corpo morale la Società dei contribuenti 
per le scuole gratuite di San Marcello Pi-
stoiese., . '-'^ -, '• •.• • ;i 

;Regio decreto 10 marzo che autorizza 
il'aumento da 4 a 25 milioni del capilale' 
della Banca JntcrnazionaU sedente in Ge-
-nova., . '' -i - ' '•:',:•• --^ • ~ •-' •/ 
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•t^y^'. 
ai ' giornali ' fràncissi; f oca : 
•' «Il sî nbr_ Hénoh,. ftfe-e cìÌBÌone. ^ o ^ j e d ' ^ s s i ^ e . - O^gico-, 
é morto ieri a; Montpellier La bau- 'ffiìf̂ ciarono tê udienzê della prima ses-
diera nera e maberala alla s^flWfkfoneMi quesĴ knno. Noa m*i..cherrif 
1 funerali aira^ino luogo manodK^naJ cj,^^ist^^^yi^j^-^^^ 
dichiarazione '"è stata, fiirmalà" da al-, 
cuniT:,C:,nstgheri municipal', proviiiCia!i 
e'gèiieralì, 'allo scopo di biasimare'l? 
mene m'onàrchiché. '1 fìrtnatàri dichia-
mno che sosterranno ta republica ener­
gicamente,,e legalcnente contro ogni; 
lenlaiivo per roveŝ ojarla. , , .; . 

:Ì%i:Cilt|àè: catma.*r^ .\ 
s^>l. — Un céfìiiiìai(» dì giovani 

dell'Alsazia arrivaronp.a.Marsigliiì onde 
sfuggire a! sê vi2ip..,.mjlUare injppsto 
dalla Prussìa,,QùéSi srr¥.Vheran^ 
pochi giorni ili Algeria. 

l^jjpK), 3 t ^ ^ l a malati a dell'Inî  
pèrairice Carlotta sembra andaro in­
contro a la cala'strore.: 

INGHlLTEnRA, 30. r™.S.-M îla,̂ re-
gina, col. principe Leopoldo e la pnn-
cipéssî 'Bèàifice, accompagnate daiady 
ChorchiU e dal ..colonello Ponsonby, 
partirà da,BadQn-Badeo4*^4ptì^,,per 
far ritorno in,Inghilterra., 

AUStR|A;UNUHERIA, 31. - Men­
tre r jgjffli'» ^dali e:.cze|Jù,̂ p r̂lano 
ora.idi, uria modifioazione minis eriale 
jn, UngJQerja, ed ora dell imminente 
cailotartJèl Ministèro cislèìtahb questo 
ultimò' ebbe dalPimperatorOìUnai nuova 
prova di fiducia. ill-Cplpnelip von Morsi 

\ nostri letiori delle'cause im:voriaoli 
^he^àjttratteranDO. Noi qui ci .occuperà, 
remo brevemente de!l>̂ ,.„nupva e .defi:-; 
uitiva'Sala, che senza risparmio venne 
affrontata in un tem o relativamente 

IMi'breve. 
,Cb! nop ha yî U t̂o l'edifìcio del 

nostro Tribunale dtir agósto "'decorso, 
deve restare- meravigl ato ''WMfriènte 
del gràtìdioso sviluppo che fu dato 
alla fabbrica, per adattarla ai nuovi'; 
usi. Morì e'pareli.,;saie,,e,,c^ 
tutto fu sconvolto "ed allrimenti sta-' 
bìlilo. : ^ -

Si parli dall'ottimo concetto di n'u-
nire -in un sor luogo tutti gli ufficii 
giudiziàri', che halntì' sede in quésta 
città.. 

Al pian terreno si pî èpMfÒtìo ì; 
locali occorrenti al servizio della Corte 
d'Assise.Aiiprimo.pi&iio quelli del Tri­
bunale civile e correzionale, con tre 
sale d'udienza,.e quelli della Procura 
del Re. Al secondo piano (fabbricato 

;ynuovo appositamente) si i-Ose la 
sede'dèlie tre : Preturóî î/ . • : ''̂  

in seguito con lieve spesa da ag-y 
giutìgahi alla preventivata, :'si-pbtràn% 
iiìò pure collocare;nelto stesso edificio 

iore è forse qual he ufficio finanziario 
di somma neceSslià per il conìodt 

Il primo lavoro o:!gÌ finalmente ul­
timato sPt quello -della ( i o r t e t * » 
sìse. E dóbbàmo ralegr^rci doppiar: 
mente. Prima, di tuUò:per roitima riu-,, 
Ìgta,,e.poi per il fatto, si potrebbe,dir 
"singolare,,che vennero risparmiato àr-̂ ;! 
cune migliaia dìi?Mire sul calcolo dì 
previsione diire 80,000'"assegnate a 
questa partita, laquàWct)Sa Ci assicura^ 
che le 135,000 complessive non,ver; 
ranno, cerio superate. 
,. Merjta dunque encomio \\ nostro uf-r 
ficiv) 'tecriicò niunicip per l'iiiieili-
gènza, la sblerzia, la preveggenzà dì;; 
cui diede prova, conci iando' ad un. 
tempo le esigenze del decere e quelle 
di ùria siggia. economia. 

|;v Restano copììranquillati anche ixpu-
tribuenti per questa, p0,e,:;e,;!.ib|ra|f 
da ogni tiraore, di sorp èsa,lproveraQ: 
no viva 'compiacetiza/nel "vedere Si 
bene spesi i loro denari. 
,̂̂ „No,n voghamo, pronunciare un giù-,. 
dizio arti tico, e lo lasciamo a più com-
petenti, ma non per questo esitiamo.di 
dit% òhe irprimriffiprésaiòne che destaî  
.lf,Sal?i è solenne è severa quale s'addice 
alllufficio cui deiMplPr.!^^*^^ *̂ -
ni,, rbellissirai a, rimesso dei Pavan,, 
ll̂ miagli e^lf^ffiSzicMi^derSanavio,: 
seny-p^làr^a'^lri artisti, tutto:in^ 
uno sli'e senza dìstaoco4i-jo,r|§^ P^^' 
f<̂ Uamenie arrapnizzaniel,jn ogni suâ  
parte,' vi tascianoyun' impressione ve-
ramento aegradevole. . ,. , .. 
;' VlnòUre l'ambiente riuscì armonico a 
modo dà'fai- sentire 'distint'imetite la 
voce" per ognivdove. È benissimo ae-
reato e per, sei grandi finestre vi pre-
Detraî naju|̂ ,jiî -Cbe sufficiente. Qua^ 
rantasei fiamme a gaz ottimamente ui-
sposto servono ad dlummarlo m tempo 
di notte. 

QàaGdci •ìtf •più opporlUQà::sta;;ÌLiSi(3: 
4a..̂ VpUâ !̂ e':;le: pareti-saranna.dipii^^ 
e quà< è ià. modificato qualche partìcd-
lare affatto secondano, arrischiamo d' 
dire sarà questa una delle belle sale 
di questo genere. 

Non crediàtTsp poi siSfio* cl'PrsLJi 
fnessuna secondâ  quaplp„,,aH^ disposi­
zione dei locali acc.essorii-. 

Per ben setto porte si entra neliâ  
sala e tutte e-sette danno àòcèsso'*t̂  
separate adìà'cé'nze affatto disobbligale; 
le uhé''dàil6.a4re. • ' •' 

Jn fondo alla sal£L.havvi la porta 
dMngresso per il pfiWìco a cui è la­
sciato uno Ijiàzló capace di cìî ca irer, 
cento persone. 

.•L^fe-ii^i! 

j ? 

•_-i 

„ o l P i ' o v l i i e l a l e . « p 
Oggi. ebbe;Juo;io la sessione straoraff 
^ ^ ^iCoDsiglio prov nciale, che fu 

., ,. , i . , 1 . . inaugurata in nome del Re dal signor 
Aldi sopra .felici la loggia per i Prefetto comm. Bruni, con parole as-

ptyiservati, e.cpn opportunascom;, ŝai; àcòtìtìfee, che produssero nell'ai-
naî za lapiù gradita imjìimsiòne. Disse 
ch'era..ben lieto di trovarsi fra i rap-
' ^^PmfenMella p!;ovÌncia, e chê avreb-
be impiegato tutte le care v^r tutelarne 
mercè j loro concorso, gl'interessi, e 
raiglioMrne sempre più le condizioni. 

NB ri|>arieremo più\iistesàràente do-
oìani. 

pàrtìmtìnti per i rappresentanti della 
stampa, e vi si accede dal a prima 
scala pt̂ incipa'e dell* edifi-Mo. Qu sta 
l'uggia può :contefaéré Circa 120 peii 
Sone. 

A snistra del Presidente..,siedono i, 
giurati ed,a destra gìi'.accùsatì; qup-
sti ultimi poi non sono ehiu.̂ i da una 
gabbia dì ferro, come s'usa alti'ove,! r.., „„;„J ' „„^„ • . „ 
che mette ribrezzo, al solo vederla-ma , , ^ ^ ^ ^ 5 ' g^^f una. interpellanza 
semp!icemente:̂ cir̂ ndati, da eSegkntetó^^^^^f f ^^^'^f'^^^'^ 
e/robata: balaustrata, che serve a l 'cTH^^' l iJV'fe '^ ' '^^ 

^"""" • ' * S"»* '?^Éfe.ffl^..P':(ìtlW!arsi sulla 
convpien^a della Imea dâ tinescegì ersi, 
e prèndere le anabghe deliberazioni. 

d r o c c h i . : - Nella seduia 25 cor̂  
renio la ̂ Società:, approvò le: pròpMt̂ ^ 
^'ml^^^^^t'ì '^^^à^lla Presidenza,: 
e mmciando dal l.rapriie corrente > e 
s o n ò : ^ W;Ì ; , - - '^^*- • i - ' " 

scopò della sicurezza, senza agaravare 
neppur coli apparenza la sempre triste 
condizione dei p evenuti., In ques'o ror 
cinlo gli àcètisati entrano per apposita 
porta, che conduce alle celle forti. 

Fino a tanto. the,i,le, .carceri conti-
npranno a restar lungi dal'luogo duve 
'ddfréÌ)bero sorgere, cioè accanto al 
iMiiàle, gli accu^àlfsoitò'coniotti a' 
qOeàte celle ih'fcarròm, entrandò^̂ in, 
comodo ,CQrtile,-ê  scendendo dal vei,:, 
colo,., nCxecintp.40! . tribunale, lungi 
agli occhi dei curiosi. .,,. .. 

; Gli avvr>cau pure entrano nella,sala 
•per uria pòrta a ' Ibro esbìusiva, ' e la' 
••• statìza ;d 'aspettò'-ad ̂ ŝsî f̂ ise'î vata è' ÌQ| 
fàcilej'Comunicaz prie cogli; arrestati. 
; Da questi ,brevi,.,cenni:.si ,può avere 

.un'idea, del nuhaéru delle adiacenze 
cneoccorrono e che venderò disposte in 
sl:bella maniera; Ed e giusto dire che 
furono fer*cemehtê 'èupGràte le diffì-; 
/Colta'gravissime, che'1tì''corso;vdi.,vÌa-
,,vorp,,presenj.ò;Ia vecchia fabbrica;; ÌD, 
qualche, parie roviaosae.per ogni dove 
disadatta ai nuovi, USI. , • 
: Forse van'.aggi diversi si sarebbero 

'co&seguitr"sÌabi!é'ndÒ'1a sà!à :̂p':pri(bp: 
piano, mà!"ioo v'ha dubbio ;sì:avreb^ 
bero..p.ecdtitB non poche cp.,Bodìtà:ne-
cessarie. al.servizio. Inoltre, nei giorni 

.6A.4!M,,la,tassa tòensite dei soci 
ordinari! 4al!e lire 4,30 siivlportata.a; 
lirG 0, 

«•..>..|JteJa..tassa mensile-dei sdélì 
t̂ìgh daPe L. 2,15 sia portatC îiL. 2 SO 

k\- 3. Che quella dei soci siraoniinarii 
sia portata da; lire 38,90 ad annue 
Jire,,iB. 
i 4. Cbe i militari in servizio attivo 
debbanp,, farsi.ascici p̂er trimesire m-
gandf̂  antecipa{e,lire:9,90. 

***̂ ' - ,PH?.%Ì .* Jfy'>U delle pro­
cessioni avessero concertalo una vera 
campagna contro gli altri di diverso 

m 

..Dtfalti, oltre le due ìfìtlere ;;ià pub-
blicate,! abbiamo ricevuto affl'Hrf voce 
"̂̂^ ,1̂ '?̂ ^̂ *» pe^iJnsulti.e minnccìì sbf̂^ 

ferta nello stesso gìp̂ î o, da qualcuno 

.^,ì*-=#^*jV^V -f^->^b;4';"j 

tro le oostra truppe. Poco dopo, 
avendo il 'Ra.esiliato il cofianio del-
r esercito, li generala Fami assumeva' 
\\ comando'lalléqtiatti-tìjaostre divi' 
sioni accantonate tra ìi MìnBo e l'Oglìo ; 
niaijeiragosto vqiiine ch.iamato dai Go-
Terni pr^j^orii dtiìla.Toscana, d â̂  
Romagna e deir Emilia al siipramo co-

H 1 

î preŝ gisse essere Bologna come punto, 
tattico ' e strategico destinata fa,dÌT^nr' 
îare la piazza principale'di guerra del 
Regno italiano; Comprò il Fiiìilì allf 
Lega numeroso materiale d'artiglierìa, 
siabî ì̂ una .fPAderia e jjjit'̂ ccliì iabo-
tOlftlrtkP̂ 'f* *I°^si'arma in Panna e d # 
Modena, istituì una scuola dièlanleria 

, PriMpìàndof dalla sinistra del Pre^: 
siderite;'uria porta: conduce alla stanza 
per le votazioni jdeì giurati,'la;, quale, 
non, ha altre,, uscite,.bqm'ò,Drescntto.> 

La seconda porta conduce alla stanza 
per. le votazioni della Corte. 
f La terza al corridoio, dover'si'tro-
iyano lé̂ ŝtanzé perii^estimooìi dell'ac-
iicusa j^della .difesa e quella dl|ispetu>, 
per î  giurali; prima del loro sorteggici| 

u^w%^-^----•''^'^^^^^^ ctf? non s era leva 0 i r caofiìlò al nai •* ^diidibatttmonto i corridoi e gì accessi, ^^,^1^ ^s^. \yr.J WkÈ^^^^^^^^^^ 
nìrirìtìuKle: Cìv[!e > 'GofflìKnlie 6 ? ! ^ ^ ^ ^ ^ . : ? ^ ^ . ] ^ ^ ^ ^ ^ ^ Notiamo 
déirPréturràébbéro stati' i hgó i r i i rK l ' i ^ ' ^^ S ' V " ^ ' ' ^ ^̂ ^̂ i?̂ ^̂  
brati dàlia gente, edanvece-pe^qt ìan tò tSM^^ 

•^ ' ^ ^ - r^iguardo oh,^ra.jia compagnia di dua 
Signore. 
^'.'S^tìamo che: simili- scene hon si 
rinnovino, ..e, intanto oer ora ha t̂a-
crediamo solo necessirio avvertire che 
non trattavasi di proGPSsioni,:-mà di 
accompagnamenti di Vi^aco-.ve. che 
rufficio di If.|S:;' noiiì éssendine'̂ èm-
pre in questi casi preavvertito, non 

^ J * t ^ p J 1 ^ . . L h H * ^ i p » q 
w^'m'Aw^À 

-.sr^M^, ' »* 

. ' - . - - • - . * • 

' ? . i : !•• = 

mando delle forze militari della Lega, I ìh'quesit'oUiffia città, compì insomma 
comando ch'agli sì credelto in dovere j j organizzazione mìiìtare di quelle Pro­
di accet)ar̂ ,,,pp ĉhè,,:e(:ja. appplo pei vìncie sotto.opi asp̂ Up̂  traendo W 
suoi consigli ai Fàrinì cha'Ir tega,si! miglior partitô p̂̂ ^̂  meẑ ì di-

;^ym-^s-fii^::r^^ :i«-fe™k!^(i; 
sponibili, acquistandosi-'perciò ìmpe-

ffio tìtolo di^ benemerenza inverfò 
era formata. 

In. questa aU?èMntò difficile qWnto 
imppjT^nte carica il generale ;Fanti sì 1 all' Italia. 
mostrò al somnip.^iado sapiente or-i ; AU âttp doli'annessione (nei gennaio 
ganizzatore, polche con eìamentì vìvi 186Q>;ìl>generaleP^nti venne chiamalo 
iftìi scaWiy.̂ ìPer la gran p^tci'greggi^ di Cavour al̂  Dicastero della 
trovò modo, all'epoca doìi'ànaes'siÒDe,-guerra, cui annèttovàsi aFlòrà quello 
dî porjtare nell'esercito italiano presso pur della marina, passando cosr dà 
che 40,000 uomim d'ogni arma discreta una sfera di onerosità ad un'altra ben 
mente.^rniali, suffic entemenle istraUij maggiore,e non m̂mO ardua, poiché 
e tatticaiiMtèimplla^i al tipo dell'e- trattami di dare all'esercito ùo'Wga-; 
sercito piemontase. 'DizzazìPne consentanra alla sua groS 

Ne salo egli si occupò in orgamz?ireî ;̂ ^̂ ^̂ ^ ed a'ia grandezza del novello 
le forza „̂ |ĵ |e,4̂ iiâ  L-iga, m̂ai pens&Stato, • ' ; ; > 
iniziandi, 9ille difese, fortifiiiaodo Rii|i>^̂ l̂  primi ^atr^W^ ministro Fanti sì 
iiiìni,:M:randola,'ed eziandio i: lavòH ; r^vols^ro^panMlarniorite a coiforètare 
intorno a Bologna ed a Raceaz^. E la fusione dei due cserclts quelio della 
qui cade acconcio il far no.tare come Lega e in quello del Piernonte, e con 
il generale Fantr fino, da quell'epoca . allargare T qo&dd, cerpò! di rendere 

men duro poss'b.le ai veterani il dover 
ûfebjdure a',flP|i^i. , . . 

Richiamò sotto lef̂ ârmi le, antiche 
lìlassì "aipr allorâ  licMìliàte, e io fece 
per imprimere un decìso insieme a 
tutto l'esarcito. 

Riordinò il ministero della guerra 
ampliandone:^:.quadri in propprz'pb^ 
della maggior esteasìòhé prissa dilì'e-
sercito; sòstifuraì cominSìMie arnii 

,:vi,..si. trattino cause clamorose,.il..pub 
bliqo,può,,entrare ed uscire .senza 3i^! 
sturbare.il servizio degli altri umciun̂  
. vNon si possono term nare questi 

'ceniiì senza' retideré tributo di'iò^ài 
•alla nostra Giunta Monif'ipale che volle 
>ida.re, aila .novella' magistratura sede 
.tìegpa dell'aUp suu ufficio e del a città 
che io accoglie. i- ve f̂ ^ n • •-'----•;^--'v-. "«" 

Ma lode pure e, grandissiina dob- M,AU^f>p all̂  solito, pitecauzioni; 
l i n o •reìtìS^è'àlicora a chi seppe "«"^enon trascijr|^a4otì^;Je^^^^ 
incarnare sì bene utì;tale penserò, cioè '^ ^v come fece appunto stamane, che 

^M'ingegnerò capo del Genio Municì4P^^"'i9 ad accompagnare il còHéòd'̂  
'paìe siĝ  or. Francesco Turola che stu- FWrer4.nan sr-èg:^erifìcàto alciia 
dò:Lhe,progetto,,etCon grande per^Jii '̂̂ '̂ -MPlpgr . . 
spicacia d ingegno ne curò Ogni parlicoii,jit**iif[^,Srcosianze m r e a i o . — 
laife, coadiuvato' alacremente nell' ese- r.Npn,,jè ,verp ciò che; si;;andavà dicendo, 
Menzione dall'egregio^giovane ingegnere,.chlji fetóe della povera donna, di 
signor Vittorio Giani. cui abbiamo parlgo .nella, nostra ,crô  

luì coveroata ebbe pure notevoli am-. 
pjiazipni, riforme e migliorie d'ogni 

V-^'l"^ >.^^r 

?}-^J^}\-^-^'^ 

^ ^ t rc'v 

^L 
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sPWU.^teManti Comitati consultivi;̂  
aumentò la ca |g | | ì | , j bersaglieri, ^g 
treno e tutte lo armi. , 

Formo la brigata Pavia ed il reggi 
mento Guide, ammise nell'esercito re-
golare la brigala Ajpi* diede a tutta! 
la fanteria ùnà̂  sola divisa, e^^r^pò 
tutta col fucile rigato; aumentò e rioivS 
dico gìlstilnti d educazione militare; 
portò al perfetto completo i quadri 
tatti doll'esercUa;,jpf^4g|pnòiar-^ 
gamenté gii arsenali ed i "magazzini, 
'd'ógnf specie; òrdìnò;ì:,resercìto in 14 
divisioni attive di tutto punto mobiliz­
zate ed ìslitoì cìaqW gran conjEfndì; 
attese iasoraoaa ^tntti^i^rami dell'or-
ganizrazione militare, dandò,|.j;iascuQo, 
'sviluppo consentaneo' alla novella pro-
porzioni dell esarcito. 

Nò perciò trascurò la marina oiiU-
e; la quale nei due mesi che fu da 

; Venne |uiridi la càmpàgrif Mei 1860 
noirUmbria e nelle Mifchè, da loiicà-
pitanatji e còsi mirabilmente condotta, 
che ìn^*^8 giorni venne compita jcoi 
ìjriaggìori saccessi; suc;:essi che, se SODQ, 
dà àitr btiìrsi illa bravura de'le nostre 
truppe di terra e di iriire, nnrio pur 
aitfibaUi per la rapid tà̂ é̂î peì pochi 
d̂anni coi quali sì ottennerp,;al)ai|ontà 
delle combinazioni strategiche del Fantì̂  
'che in e Ò fii cosi vàlldàlnffité'àiéiécÒtt-
ìato dal Della Rocca dal Cialdinì e dal 
Persano. , v 
; Passata^qniodi ca:'0 di stato-mai;'̂  
giore generata dell'esercito d'operazioni' 
nella basisi lìalià, di imi' il Re assu-' 
msva il comando dopo la resa dì An­
cona, yanao al Fanti aitribQìte la com-

ìpne e la condotta, dell!attacco 
di Mola di.Gaeta,.e dolio altre opera-* 

moria, fi generale Fanti atlKiieva a 
porro ruìt'ma mmo agli ordinamenti 
da luì così bene igjiìiitìjie che par 
l'annessionp :''delle : .l^ipcie meridio-
•nah,dovevano avere un b^n màĝ iorê  
sviluppo, quando 'M^crudele sventara 
colpiva la novella Italia, ia morte di 
Xa^our, cagionando tm i^gamenlo di 
miuiŝ eEOf!:̂  ••"''' '^•'-• •.•'̂  • • 

; J l Fanti, infarmicaio jSPiS l̂uQgha' 
^v^liè,,e ; per molti tèdif insaparabili 
dalpàlta càrica occupata, non potè en­
trare nel Dipo, G b̂ioeUo per curar 
la propria salute,--troppo preziosa al 
|>aese,^pperò fa sOàtitaito dal gtóe-
fSiò Dalia-Rovere. 

}: 

H ' P 

'):ii%ife..,.;.-, 

Rimesso alquanto in salate fu man­
dato in ,î î,|s|pje al Camppiì Chàlons 
pressyimperalore dei FranBsJ,5eyia 
quell'occasione viàitò i principali Sta­
bilimenti militari. , : 

Sattìoppipel 1̂ 62 al ministero dgll̂ t 
guerra ì! generale: Patittì,,©.trovandosi 

zìoni che rinserrar^ò'gti avanziM'e-I^canie'il posto di Comandante del 5. 
|8rcitp birboQÌso io Gaeta, ciò. che ! Biparìffî ^ militare, il generale Fanti 
gii valse il distintivo, il più. ambito dal .fu destinato a coprirlo, e,4n,. quello mori 
gol̂ a t̂y^a medag'iij'pro. . . il 5 aprile 186S, neh'età di 59 anni 

Ripreso qnìndi il portafo|lio della ràppena-oompitì. ; , 
aerra, la coi reggenza iptefinale da^fk II generale' Finti conservava ancora 

ranla la campn|oa era, stata affidata] tutti la energia e ili vigore deliaco-
al goiierala Alìipi di compianta me- ivìnezza. La sua statura era piuttosto 

I f g - j - HWì h-u*^*^" ^.A^^ 
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naca di Ièri*. f. ^ . «1 »i _ # '̂  '̂ '̂ 
rebbé stalo ben pm .orribile! 

Essa è certa ..Maraodi T(?res|, che 
abita a l'*nte Molino n. 4ì)04:"il fe­
ritore è Brian Ah^elo. di anni 20 da 
Altictìi*̂ ro, e o>à qui dimorante. : • f 

Vetiuti a diverbio, da quanto sem­
bra, per raf̂ ìone d'inlèressè,'il Brìaul 
le vibrava due-.colpî  uno al bràccio, 
e l*altro àliàÌteslî ,.cpA.iun coltello da, 
falegname... , . • -

Le ferite, come;8Ì è detto, ŝpn, gravi ; 
oggi però,;la,,Jliarandi/ittrova meglio. 

Vuoisi cbè 1 Brian andassp soggetto 
in addietro a qualche alterazione men-
afé f re t r^ i i«hf Suî  muri delliW 
luì slanza^-leg^oiio degli strani scritti 
col carbone^nfra-̂ i-qnali ;;?inche il se-
gueole: 

Tujd'ivifnpriìr'e con due, coUellate. 
La giustizia precèdette alì'ioténroga^ 

tòno'dei.'.rèo spontaneamente costitui­
tosi,'e. segue/oi a pejle op; orione in-, 
daginì.' 

Teà%l-é euai^lhaldi . — Ieri â  
sèraliL recita nqn.ebbejuogo pe£(^fe... 
sitètfallj /orno. Già due teatri aperti 
nella prese-te stagione non procura­
rono'tnài gran fortune' alle imprèse4 
crediamo però che lo spettacolo attuale; 
àl'Garibaldr i:on meriti un iibbandpqo 
cosìyifimplelo da: parte del pubblico. 

éiS e h c s e l é t ó à 1 — Rice-. 
vìamo la segueMtejialda calda: 

Mons-lice, 4 aprilp., ,; 
DaPtoillì Etig'inei' icHvonb ^̂ dSurî  

giornale ah MattuHnonih serotino chê  
stî pubblica a Padova, ma che disgrà̂ ^ 
zialameote non eiunge fìno^àgp^ 
belli-cose perche dallo slalo^della po-
poiazip'ie ( res'aite al 31 dicembl'e in 
MnnVóiice risulta uh •'soprannumero di 
15 cbuiugatì maschi sulle femcoiap, e se 
lìéi'/ràenano le fjùjalte. iiieraviglie,;,e:.sh 
esige una:y{pt:pLita risppstai...; t r i b 
tandosid'un dtisidei io tanto innocente 
eccoci a soddisfarlo. Diremo adunque 
che quei soiaanuuiftiu è-la cutìd più 

..naturale dèi móndo:,.dQ^^ r̂ebbe mag­
gior meraviglia se; una ..perfetta corale 
spon,;tenza.,(tempt:o î.sénsj vi,,fftsse fra 
cpmugi, in un centro di quasi 10,000 
aliitànliV pov abbiamo io spedale ove 

^^Tìcóveraho, ̂  itìlfati d'altri;JCpmunî '; 
pOÌ;;abbiamo ,jQ»̂ ;icarctiri ove'étìnven^^ 
gono, detenuti diĵ parecchi paesi, e 
non, credeqipio.di,^ aual:Qcare,,,,.c6libi,i 
0 veno-vî iSconmgali r-erche la oioalie 
per far piacere al corrispondente del 
giorhà'è patavino non andò ih prigióne 
0: non rivolle;; miniarsi per dividere, la| 
residynzâ ; precaria della cara'mela! , 

Ha capito,il signor A.? non ci per-
mettiamo di dubilarne. M. 

A r r e s i L —..Ieri, venne arrestata 

Ŝ " 
'•>%: 

E^uigla S e r a f i n i ved.ll|alitt 
'spirava oggi 4 aprile/. neli;e4dan; 
ùi 50, tra le braccia dei suoi cari, 
&po lunga, penosa malattia. 

'Modesta trasse la vita nella fami* 
glia; pèNai fìinniglia; amò come sa 
una madrft^i|;figli, orai,4rfaniv'dè^ 
solali. ; 

Angosciata dalla morte del pia-
rito, che là colpi or fa un decenDÌò, 

l e "di una figl'à'di'ètla, per i sliper-
'•iWrierbò^ iftesort) inesaurìbile della 

(ìrevideriza, della lenerezza materna. 
Virtuosa, buona, affabile,, se ne­

gli orfani suoi,.nei fratelli, ndcpn-^ 
y-iunli, ora lascia,incancellabile me-̂ , 
mona di se, vi sraggmnge;-il con­
forto dell'e^eriipio d'ogni gentile 
. fftìttò, per, cui ella era •ammirali, 
da quanti là conobbero. 

%i 

;(5on VEilvnsori nob. Teresa Maria Ci 
n&=tìaé^*S!! maggiprenne possidente^ 
tutti e due di Padova.r" 
f'MonTi. 1 Palesa Marsiglio di Pàolo. 

,,d\anm,,8,;,2;;Mo Stefano di,Carlo», d'anni 
^51, macchìrìista, celibe, 3. Bacco Aurelio 
,dii>asquaie, di gioM JOf r CòndulmeT 

Tutu di Padova. **̂ -̂ -•-• ^m^--^•• 
^ -8.' MàsstìH'' 

«ll^liancìàflIoÉ^Cìrcg^o 
^i^Vi-rona 

•ì'%, 

"-iff^^?^ 

_ J i^h V ' . ' i 

. — nelV.ó'^fUak civile ^ 
Teresa fii Gip;\ranpi,,.,d'.cinni 72, indù 
striahte di Padova, iiubilè. 

: # m 2 1 9 0 Obbliga;̂ Ìom di L. &00 
, ^ , ^ c u i i a della, città 

ULTIME NOTIZIE 

mi. 

Il Corrim-di M hail^spguente! 
disiiacflio particoiai'e: , 

Roma 5 diorite. 
La Commisiioae dtìi Sanato sui prov-: 

vedimenti finanziari nomnò a suoTe-
„latore .il,,coBttì..C^mbfi.y-D,|i:ny. li.S^-. 
nato si riunirà il 10̂  corrente pKlà 
discussione pabb!ioa. 

Deliborarono del Utì(i3ij?lìo Gomunalo 
In dati g fdbbriìò 1872 N. 184'. 

.Appr^ovazione della Dapatafiiom Pro-

: Contratto la Atti d a nctaio sig. Al­
berto dott. LèònaHirdiiìÈà'Q m rzb 1872. 

esita 
Mantova 

Vorona 
Padova 

, . . » . . 

Bergamo 
Brescia 

, , • « , 

M. ed A. Errerà 0 0. 
Gaetano Honoris. 

Figli di Landadlo Oiv&so, 
Molsè Vita Jàòttr. 
Carlo Vaaoa. 
Luigi Mìoni,^^ , • • 
Angalo Oarr-arn. 
Ai Duina.fUrGior. 

Cassa Bi spermio 
•XTSt . •JESiA.'JOtO-Xr.A, ..M^^ 

- -. 1 , - ì 

SITUAZIOiNE 0/ U mano tSl%, 
,y?^ 

- h ^ " . ; i ^ . ^ - - ^ . ^ ._ p- ù K : Z _ - j < • > ^ 

«-r«lti»' '^arifìÌànmatS? aprii 
borrente ebbe luogpjl'es,traziorie del pj*e-
:stito^0premi ddlu città di Milano, crea-
zione 1861, e furono estratti 20 prem 
dà lire; .l()( ,̂:e .molti alti-i premrhiiriori; 

Le serie éslratte furono'le sécruenii: 
105-3ei3-471-555-049-763-881-989-
1224.-1289 -1306 - ie07;--̂ 1712 - 2143 -
2602.r 2767 - 2906 - 2909 - 3014.. 32G2 -
3344-3603 - 3463 - 3624 -3697-4208 -
4727-8165 - 5419 - 5464 - 5466 - 5671 -
6241 - 6299 -, ,6264 - 6283 - 6349r-6466 -
6560-6572-6603-7080-7235. 
:a., .UStìp V A|pÌ(),A|TKpNOMJ CO 

'di Padova 
5 .japdle 187g 

. i.è..?aazzo4i.,T^ ?̂,4t Padò̂ lv • 
; Tempo medio di .Padova 

, ^ or%12 m. 2; s. 36,6 
j ^ X ? 

fli3fli,?ftVv'V,aU>Ìt3asa di m., X'7 dfìl ano1f 
•dL)32.„aa,7.,4ifci.jlj,aUo. mf-)dii>„d»i"i9ai>0'. 

eaftatEt co"s^fi;t*aR*encl ptì i ìivévé 
tempii » l l ì | ù J | | | | | ^ : |M»t>? l«é^ t t ÌH 
4I1 ajAtidaalò Oi*'L'iŝ o ilt Vepot i» lo 
;0 l i l i ! l s l i i J^rmt Pr^Mttt0 ^«plI^rMiNuiiiefarioesist.incassaL. 
tamc-nio "'"«»*%4airin«s4rfiss. .pfe^titi al Monte di Pietà i 
dal «i-Wctarlo capo o da l cupo 'ìi^^y^^^^^^^ lOlOiyo.oT 
l e o u t ^ U e . -1 : P, , i te 1 y ^ | CorUuni. . " "^•>-^n« 

INTERESSI ; le^^WJOiJipfr^pu^ 
^ ,E836frutteranriòÌu4e 85 annne pa-' Ol^llg. di Crt̂ diiO ion-
giibiii iii^gounaio e^Ciugiio di ogni f diano a valore di costo » 

9 

sfiHoo.oa 
'B00215.47 
01019o,57 
22300f,05 
16489,— 

^ .'I'''^'^-^ "f'I 

,•' ^ J-K 

E Ì3. Gàiiétia Pièniònteèè ha il sa-
gaento: 

«Sambravogli^ naovamente-.sospen-
Ami ja fti'fcsautazi^yiel progetto, di 
legge sulle, corporaz dai religiose, de-
isiderandò î ingoiare sìmùttàhòamènte' 
la questione (S^iWèxequatur per le lem-
poraiiià vescovili. 
• Dictsi Gite la.Società dell'Alta W^-^ 
lìa offerse uaà CòmbinazioDe per là 
ferrovia Poiiièba. il Governo accorde­
rebbe UQ sussidio, oltre alle guareu-
tigie cbilumdtriohe. 

Ieri firaioisi. la, coiive£ZjO,ae coìU 
.Compàgbia PdDinsuIàre. » 

sBùotli del Tesòro . . » 
^Cambiali scontate . . j 
Conti, correrli,,di. Banca B 

anno, coma' dal Contratto siimméazio4; 
nato in Atti doit. Lsonardi. -

^.tìABsamandòiillGp'tóuiid ' a proprio òW 
>Too il pagàmabtò della tassa ricohozza _, * Ì Ì . . ry i - i -,, . .•, 
mobile.e di 0gHi;altPii::4mpD8tà p r a s e n t e l p s t t o i m ^ » 
ed avvenire, «il pagamento degli inte- Spése dr phtnò Stabui-
resai, su.questa ObbligaMonl,,ooma.pupeJp-i5ae^t0^é.a^^^^^^^^ V i » ' 
il rimborso del Capitale sono «àrantitì ! Cnoiia nAnflrali * 

1582^6,40 
B30000,— 
2iil>97,0ìi 

235000,-
-- ì r-/ -irT U^^, -i^r 

^ 

-^- '^J---

3 aprile 
^•'i'^i^.^-i^' 

•^ a. 

9,34 
\ 85 
NE 

^ •m^ i , ^ 

^ a. 9 Pi i?:. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(iUaEIJZU STEFANI),,, 

sgguo : 

1 
ntìVi. 

748 6 
f 15 2 

9,56 
74 

E3E2 

T50.8 
fio 3 

8:75 
94 

ENEI 
» a . ••;.'•. , -

dalie Guardia di prs . ' uria donna ìm-
patata manutengola per avere com­
prato formaggio pecofiho, di prove­
nienza illecita, chf^lf^:fétrovato in 
casa. Dietro ,ciò, fu assicurato all.C-W 
Bifegiustizia UQ individuo.di lei com-

.'Ten^.deivap. acq.miU 
;tJEiaidità lelativa^^nfe^ì^ 
ùXv.b fopartùalyoaiio 

DUVf 

temp 
't>&l mv5z,ì,odì del S.KÌ m^sBodi uet:4 

ACQUA CADUTA DAt CIELO 
dalie Oànitr'flUWs poaa. (5eÌ'3-=' iaÌÌK6,4 
Cmcio dello Stlio m m 

dlî fiPadovas 

- -̂ ^+-

lire 

'É^7 

"-iil'̂ .ì̂ ' 

•^'Ì.^^J;'"^I^ÌI|..' 

BOLLETTINO del 3 acrile 1872 
, NASCITE —Maschi N ; 1 ; Fèmmlhe t<l/l/ 

,. — ndr Ì5/imfo esiRps(t ̂ ^Maschi N, 2j: 
Femmine N, 1. ;• . ! , • ,; . 

MATRÌ'MÒNÌ GELMÀTI •-?- Crovato #â ^̂  
,cqs.co di Stefano, possidente maggiorennê  

•L-..,^-nif. 

if;È^^^ 

^PN'^.^V 

*A 

alta; U membra ban pipopbrẑ  
l'aspetto dalla fisonomia emineutemente 
militare; austero e non senza durezza.-:̂  
«'spl6|fev|. nei suoi iraltijia coraggio' 
indolito, ma noshirr;flessivo ó '̂téme-
rario. La ftónté'tfsta e ben modellata 
palesava una superiore iatellìgenza, un 
genio che intrapfeade, opera ecoinpie: 
ciò che ^ l e ; neii'occhiggprofoadof 
spillo, sCratalore appariva l'uomo chi: 
colla ari'ìsctiia senza maturo esame 

^ 

K-

calmo, imperturbito nel successo come 
noi rovescio, naodesto ne' maggiori 
prestigi d C trionfo. W^aso lé|pr-
ttiente aqulliào aggiuogeva arditezza 
alla sua tìiaschia fisonomia, specchio 
fedale delle squisite virtìi dell'animo e 
deliji ment8. 

E ì fatti non smentivano le appa­
renze. 

H naturale ingegno, i vasti studii 
fflHematici e miitari fatti^^qulndi ap­
plicati in un teatro dì guerci, scabroso 
per circostanze di luogo T'di teffi^j; 
';Ì sqa lunga sperienza, sia qual capo 
di stato maggiore di valeuM gooeralij 
sia qua! condoUisro egli ste?S0;in di-
fiiijli spedizìoai, rifl̂ ssiope e ealcotó 
Jî ì consjgiij ma'risolutézza costanza 

m 

nei propositi, ed Instancabile attività 
neli-opra,̂ |}M5;ilà. di parole, ma lar­
ghezza di ht^i, mente vasta ed intra 
prendente, acutissimo Cri tèrìo'è colpo 

occhio, che raramente Mlifano, cal̂ i 
ma imperturbabile tanto nell'avversa 
ggljato cell^ pr(;§Rep Jorluna, intii^ 
pidezza a tutta prova e sangue freddò 
ammirabile nella baUagiia; gustma ed 
imparzialità neirapprezzire U. valore 
eMsmeriti altrui, ripugnanza alla va-
nag'orìa,..no;iî vp|ea4o conoscere e bat­
tere. altra!4trada che quella del jferò 
merito, non altra ambizióne alimeh-

1 1 ' ' ' 

tando che quella di, servire efficace-
j^ente il prog|;io.j)aese, cui (^mmk 
l'intiera sua vita: ||ìi,,.eraQ9 i pregi 
e i e doti presipae del Fanti, e sòn 
qtìélle di un emihefiè generale de! 
quale andavano giustamente superbi e 
fiduciosi l'esercito e la nazione, pplc|iè 
:()Ure al vaRl̂ ĴiV èsser egli^ stato j j . 
primo ministro della guerra ddRéóno 
d'lialtaj e d aver come tale acquistato 
'titoli indelebili di benemerenza e grau-
:{ìi.§S|ma riputazione,'. sapev§aovU Re, 
^resercìto, e la nazione quanto jpotes-" 
rsero da IdiTÌnroraétóirsì^in;ogal oc-
casìpqe. : 

^MADRID, 3, - Le Nemiae degli 
™ Ù Ì eleltoralijurono fatte dappertutto 
tranquillamente^ 'et^ètta (Shé a Ciirl 
"30va dove ebbesi,v% deplorare un in-
ciden'itì sî iacevole. 

I risoltÀii conosciuti fìaora sono: 
550 presidentî  Éi2||2 segretari, f̂ |0̂  

Tàvoli al GOVériio; :272*'presidtmii '̂e' 
;l06l fièpètàri appartengono alla coa­
lizione di tutti i parliti. A Madrid ne-
sconi) gli uomini favotwU.aUacoalizlo-
ni; i parligiaaî d|LgpyernatrionfAUO'à^ 
Siviglia, Cadice, Ma1à|à, Hurcia, ed in 
altre capiiah della Provincie bavvi une 
maggioranza ufficiale. Birc&lloQa e Sa-. 
raeozza sono pure favorevoU al Go-
verno;,traDquillità,compltjta in tutta ja 

^;Spgna. • 
WÀSHINGTON, 2. - O^i il con­

siglio dei ministri discasse la risposta 
di7Gran,ville,a,Fish. 

MANCH|^R, 3 . - I ^ r i i ; conser­
vatori fecero'Unai grande processione 
in onoî è di Disraeii. Firfifròhsi 124 
ìndìriizi esprimenti il desiderio di ve­
dere prossimamente Disraeli alla testa 

MRIGI, 3. — Il Principe Federico 
Car&^Wfrivlto ad Alene. 
'VIENNA, 3. "~ È smentita nfficialr! 

mente la voce deiraggiornamento del-
Kspos.zion^^ a a t e ^ l e al|l ^S^,, com| 
pure che il consigliò federale tédèssf 
abbià'lhiesto tale àggjòrriameato. 

DRESDA, S. —*ìia camera dei 
tegami con(cMÌ*°i6Qte ||(a decisione 
delia Came?̂  dei sigoori^ respinse le 
spes^lpli'aniba^kìàtÈi di Vienna. 

CARLSRHUE, 3. — E arrivato ìf 
Principe ereditario di PiUssia. 

MADRID, 4. - 1 ^risultati; èoDC-
sciùtl, sonor3554 presidenti 'degli Uf­
fici degli elettori, e lpB6 segretari 
^favoreYQlljLgovercpj, 1932 presideniti 
e-7484 segretari di opposizione. Il 
governo trioufA^̂ î Granata, S. S<ibistìa-
ho e X^res. Ordine complèto. E* pro­
babile che due distretti di Madrid eleg; 
g0C9 f̂iM.tìeputay ,̂̂ pipî t8nali, : "̂  

Bartolomeo Moschin gerente ^resp. 

aj,,,ppiiSes3orJì.{JÌbe,rl ed/immuni, da qua 
lariqa'J tassa, aggravio o rlienKÌbno per 
quaiUflqas>,tìiasl:!titoìò tanto ImpostO; che 
da imporsi in seguito, » (art. Ì5 del Co'n'̂  
tpatto)r--" -^^ > ' ' : 

QVìùt^T^ssì comlnoieratino a decorrere 
lue: Obfeag^zi^DiJaypugUaraf e; . ; 

RIPORSO E DURATA 
• Tutte le , sudddtt3,,%tttO ObbUgaxioni 
sono irlmb-jrìsabili alia pari (lire 500) nel 
periodo .di ';5Qj,anai;,,,gi::tìdQalp3ttnt̂ S%Ì]̂ ^ 
diànt'e"'ftOO cs t r à i s lon t ' 'scaués(B*aÌÌJ 
di cui,la prima avrà laogò'^U'1. Gaà-
haio 1873: • 

GARANZIA 
A garanzia là oUlà d i RtnÉlnì ob>' 

bliga raoprtlmenta e materialmeot'* tnltfi 
I l snul ben i IniinulilU^ fondi ' t id | l 
Buoi r e d d i t i d lpc t t l ed tudlpeliB. 

LA SOtTOiSCRIZltìNE PUBBtiCA 
alle 2190 Obbligazioni di lire EÒBllire25 
aeddtto annuo) godim9ntp^l^^:dtìglio.tfr<Ji| 
ò lìssata a lira 4i5 da versarsi GÒmi' 

^ ^ 1 

5553.76 
1768,59 

t^^M 

b-:4i? ^^'^i/r,; 

> : L 2733715;1l 

P A S S I V O 
Deposìti|i(}Ì;̂ : risparmio 
.^JruUiferi . . . . L. 2596411,06 
TOpositi c^uzionan,;;: .»' ^ 3 8 7 5 ; ^ 
Depositi ai riguardi della ...v,. 

Riéchem Mòbile: . » 
^Creditori diversi . . . » 
;Patrim. dell'Istituto. % » '̂ 
Riedita da liqiiìdarsijir • 

fine deiranorià gestipaeit 

76(57,94 
mm^,t3 
76797,19 

21847,49 
I i. 

_J^L^"-|*j;U_ Vrk ]H n fit 

Padovàf^aprik 1872.: 
ll:|PilFCll,(il'6 : 

Agostino dòtt. Sinigàglia 
. ]i.f^'R'xgiomere 

Cric. BATT. BasuTTi. 
4 0 pronte 
5 0 alla oofisegna del Titolo 

provvisorit) , ' : 
6 5 fine di maggio p. y>;72 
8 0 » giugno » 

luglio » 
agosto. » 

-r. • X - _ I L - D ^ -i L L 

D^.^;i^f;"" & = • - ^ V^M.t 

4). Ii<irtftKl9niQ S!ii!llc s p e d a l i ià 
eoutvo Kl*lnsctt l del celebre bota-

glesì). 
Polvero insetticida per distrufirgirà la 

pulci,;. 4*d9^^^®#flosp9rg3rn%;la.̂ ^ 
allorché sì corica, uoma pure là bian­
cheria dei corpo,: fra le, calzo, e lo mu-
tandei© fca le sottane Mia cintura, e 

AU-aitó dalia Sotto.uriziono sar^ nla J * P ^ S T B ? ' " ^ ' ° - ' ^ = — ' ' ' ' • ' " ' '™'''* 
sciata una ricevuta da cambiarsi al-ri- | _, • ;v% , < v,-Kftó;-.ÌTVL'-i.-;v^ 
parto in ."Qo.o^più. titoli,, provvisori al Il.compoato contro gli scarafaggi e lo 
r^H.^J^n^Anrt^ V^k\. AV.Ĵ I V< nVi .itrt M a ' l à ' n i i an+44-à 

lif-e 4 3 5 

portatóre^'ifàVièoti' as3Ìo ma la' quantità 
delle Cartello sottoscritte od aasegnute 
ii^'àègoitS al riparto'-sui ..quali sa;'ann9 
successivamente quitanzati i VerflAmenti 
alteriopi. v̂, 

.Mancando al pagamento di alcune dolie 
' jàtésùddìtte decorrerà a oarico'dtl sot-T: . . . , , -^. - , 
tosorittore moroso un ìaieresso deVOOiO P^^^*S?V--^! ' ^ pareti,.osservando 
all'anno; trascorsi i due mesi.dalla soa- ?'^L),^^^^°Sv Ì^ , ,^^^^P^ ' '^°^ ^ »^"-
d*ijz- della rata in ritardo "senza che tó^^^'l^^^-?»^^?20^.^e|it^^ 

forpiclie, bìsogoa, spargerlo nei .luoghi 
iiiféstàti è priacipàlmeote iùHffo là strada 
ohe essi percorrono e neì.fori d\ devo 
escono, nonché,negli angoli umidi ed 
oscuri. Circondarne il pìed^ doga alberi 

*^e '̂a'6gliCarbastli:9:;Bpiargern0 nelle aiuole. 
Nelle camere dà bigatti, ai piedi dei 

8Va ÌBtato sodiisfatto,, al„p8gam3pto..d6iU 
niédesitna, la Gasa asau'trici'senzà bi­
sogno di,4lfft,da,qualuuQa$^o,,d'altra for­
malità, procederà, alla /enUità In Boria 
dei Titoli .a:;ftatto ..rischio e per;;:oonto 
dil sottoscrittore mòiòsò.' , 

r aottoscrittorllvrannb facoltà dì an­
ticipare LinaiPipiù .versamenti, nel qual 
caso verrà 'Iccòrdatòiino: sconto sca­
lare in ragione del 5 0[p all'anno, ^ , 
- Lo ObbtigiziòDl''sàTàanó'rnìàrcate^;di: 
un numuro progressivo dal N.l al N. 2190 
ed avranno "doite le rispettive Oedc»l«: 
(coupon») rappresentanti gli interessi 
semestrali. 
^,v;Qualoràìà;sQttpacrizion0.oltpàpas8a8S9 
11 numerò delio Obbligazioaì da émet-
, t ^ M a ^ è l«og<^i^'i%«P9rzioaal^,ri-, 
dazióne e le, sottoscrizioni per numero, 

L'unguento ìpodopo pep le, cimici va-
adoperato in, questo m dò ; prbvvèderiai ' 
di una penna di pepilo, la. quale.coperta 
dftU'nnguebto^dà ambbilati nella quan­
tità di un pisello,, si.ìntrtduoo negli ìa^ 
terstizl; P: fessure dei, leiUi'ólàStìoi-e m 
bili, fossero anche ricoperti.di stoffe,.e 
ciò pràtìòai-si oguleinque giorni nell'a­
state ed ogni mese hell'inverno, in mp^o 
di averla fktto penetrar^tydvudqtiei^'ré -
colla certezza di un felici risultato, ' i^ : ' 
Prezzo cent.,.7,5. 
• L a polvere topicida va. impastata uòn' 
pari quantità dì formaggio, preferendo 
il più pu?zplaùt^.%f nMtp,Lè(,a3,ne:itor-
mano delle pallottole grosse come noo-
ciuole elle si depongono U'̂ glt ar/gMl dell» 
c'atnere 6" soffitte inf state da tali ani- • 
mali, ohe appena se ne soao., nutriti, 

A\ i.9\nni infAPinra R nnello'oha oocor- muoiono infaUibìlmonte dopo un'insaz a-.d.»,;A»}om:ipla^ior3,a,qu^^ occor- | , . . . ^ divenendo eonfl--- Pre?zo finn-
rerebbe per averne una, potranno venir.ci„,P^^';^^!"i."^^''""'*'^".«^- '•• t^^ezzo oen-
.annullate. ^ ' "^^'^^ **"* - •^t-/i 

la:sotioscriziom:sm.npem nei i ̂ :^^?, J ^ : ^ ^ ! ^ , ^ ^ ^ ^ 
giorni J, 4 e 8 ,aprUe | p f p«^PI*f̂ ?̂ 4 °̂̂  di ,<sent. 50, p^rlrognì̂ spèclalità, 
i muenti stahìhmenti è case oancane,,^i, véndono in,̂ ^̂ ^̂ ^̂  farmaci» 

'• " lioberti Ferdinand'ò;'a['ta farmaoia del-
runivorsìtà,, Gasparini, Zanetti,..-al Ma­
gazzino di' droghe Piartori 0 Mauro ̂ ^h 
Vicenza, farmaoia ,yaleri,e..Crpvato. — 
Baasano, Fabris e Bardassàre^-Mlpa,. 
Roberti Ferdinando — Rpvigo,,Castagno 
e Diego — Legnago, Vàleì?i -^ Treviso,, 

.Z*net^i^ Zanìai^ia-drìa, a^.^M^tt^Ilt 
e drogheria d» Dom9ni'.>o Pao'uocu*-^ 
Bac|ia, aliataroiaoia Basaglia eineUe prin­
cipali farmàdió del Veneto. 

Rimini 
- ^ • ^ ^ ; > . • 

Trieste 
Firenze 
Roma , 
Torino 

* 

Milato 
» 

Genova 
> . 

Ferrara 
Bolo glia 

• > 

Modena 

Livorno 
. ; ^ ^ . ^ ' ' 

Ancona 

Nàpoli 

Casa Comunale. 
Bancò^di Sconto Riminese. 
Filiale dall'Union Bauok. 
Teòfllo L6*i òfX3i 
,G.,Baldini. • 
BaJBcà di Torino. 
,:U. Gflisser 0 0. 
QiOY. Batt. Negri; 
Banca Industriale e Comm. 
A. Carrara. ., 
Kelly Balestrino e C. 
Papifl{ìp,C|V;a|i^ri,^ 

y-t--'^4im 

Ronoli Baggio e.^.; 
Luigi Qdvarugzi'è'^ 0; , 
.A»,Verona. ; 
M;::Q. Diana faJàoofe. 
Ange}'? Uzielli. ' 

J?e]ice,,di..G,N. Modena e 0. 
Jàrak é Alnfigià.' 

Onofrio FiiifllU. 

» Carli.» de>Veccliiò. • 
Gius., qL^ondlini M. Fora. 

SPETTACOLI 

TEATRO CONCORDI..—La drammatica 
'̂compagnia diretta dall' artista signora 
fe^zana- GtìEiUiqrì .rappresenta, : boc­
caccio a Napoli, commedia'/ìn -S"atti 

!di iP. Bettoli.Jr- Ore 81i2. 

ì H 

— ^ • ^ ^ 4 , 

'S 

k-^-'J 

J4 

•I 1^ 

iT^Trt 

-<^ 

' " l i 

?i: 

•̂ 1 
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GIORNALE 

•^: ^ M -

a-^h 

PiTOl»» a 

ŷt rent/e notò 
che Giovanna Canova •dî '̂ Bomériìbò:'̂ ^̂ ^ 
dova di Gambato aiucomo fa Antonio 

•'«Bllgiorno^ir m^rzo còî fefté^^dàVatiti lo : 
Infrascritto eancelllere dichiarava di ac-

, oettHreiCol betftflato deU''lnV0iatarìo ed , 
In basa a sucbésaluié legittima per eè 0 m 
quale rapiireBentaut' legalo dei mipopi,. 
dt leìfì-li Rosa-Gìustìtil,Giuditta, Anrit, 
Isidoro. VittorioU!intestata eredijà:,ab 

r 1 

r- - ^ ' t 

.:-cjt^-ii ' . r r ^ i^ri 

^ \ i - ?r •^ F > 

bàndòhata lial di lei marito Gàtìibàtò j -, . ^, . . . . . . . ' ' . .•..>! ^ '^AOC^O 

Giacomo fu Antrnio morto inSeivazzano C o m p a g n i a d AsBictirazione i s t i tu i t a 11 =:9/ m a g g i O T i y d ^ 
S:aiito ei-pofta a pubblica notizia giu­

sta il dÌBLoeto dell'art. 655 codice civile. 
Dalia Cancelleria mandamento Camp. 

Padova, 26 marz<^l872. 

Pàdova e suoi principiali contorni^ Ael mMchese Pietro 
Selvatico. Prezzo i i L. SEI. : : 

J^fJ^s'ì"' 

1 I 
Berlin» a Medietn Zeitubrin di Wwsìmrg 10 Àgtuto 1805 

di ave r a t t i va to anche pel corrente anno 

LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO CONTRO 

' ^ " » ^ . « | l f ^ f ? a Ì : . M l - ? 1 ? ' ^ f ' y".««T»YÌ8«, P^nn^iiU S i , Mil«,o, 

^-

• - t ' 

..canoe 

y/ cancelliere,, della Mi^Pretura di Mste 
i*ende noto 

#aa:TO^>tà (|i,OrosUIa BazzatHìa^^G^^ 
seppe., morta nel 6 febbraio 1872 venn'e 
dàl'ldt'esSa 'ft \ìo G-useppe Trivelli ,ac-
eetta'»'bentnciarietmente, come oon«tta 
dai/Vérbaie assunto ;ùìet̂ i?2 marzo 1872 
dinanzi al sottoscritto. "^' ;^^ 

Este, 3 aprile 1872. 
. Il clWèalliere 

i-m Carlo Meniti. 

IQOTE DI PIETÀ'11, PAiam 

Le polizze e leitayjffé.Bono ostenBiljili.presso le,agenzie^Brincipall cho col 1" di 
aprile s<?no fibilitato fld accettare le ftesicurazionl. 

• -

•^if^: 

^T^^iH^' 

La Compagnia assicura anche 

danni deol 

•^"^Si 

v̂w'̂ i? per migliore offerta 
.Oggi vcinne,, delibyrata ali-asta; per, 

lir̂ é 25910 la capa in vìa Strà Maggiore 
al maBpale n. I,217ffe,p6r lire.lb3CK),r.al-
ti*à òaib'ìiMla stéŝ dà via al mappàle nu­
mero 1218. 

Si rende pertanto noto che il termine 
TitilOsper l^fCsrta.dlatttóemoM'^^v^ 
S\mo a termini deiravvìsoB marzo scorso 
;Bcàde il Igiopno 18 aprile correinta aill^ 
ore 2 poni, e cìie piò èssere faita ogni 
giorno non fesiivo presso la dirae'onF 
di' questo' piò ietitnto durante l'orario 
d\utazlo. 

: rj^dpva, 3 aprile 1872. 
U presidente del Consiglio d'amministr;^ 
1-393 M:Cauicìch 

1 
e dello scoppio déV gal 

ItjCase, i.negosì, le derrate, le nifrcanitie; gli'utenwilii lo" màcòhine, le oflacine, 
irli stabilimenti in lustriali ed ogni loro prodotto, eco. 

Esa- presta&ozìandio la sui parinzia perle^inéfCI In tFBiBpoK4o,au farro-
Vie, strade comuni, fluraiieelaghi, contro qualsiasi accidente o sinistro del viag­
gio, oltre a quello d'incendio; ed èiterotaiooltre le 

Aisslcurasioj^l a preni io fisso 
,^--: |?^^^-. 

jpéssuno pù& presenUi-è'ftUéstatì col suggello d«ltt jpràttiea'C^o^e'pBr queste Pillole, che vranc» 
sdoUatG quasi.come eselusivo rimedio nelle Cliniche PruuUne, «ebbene riaventcre >ii iuliaao. e 
di CUI n^ parlarono i gìomau qui sopra c iUt l .v^^. 

Ed inratli» unendo ease alla' virtù specifica ancli« una axion'9 riruli ìra. eic^. «ombatlfindovU. 
Cotiorrearagiscòrfó àlt̂ ^^^^ allri iisliraì n^ii al p̂uò o l f e ' 
nciT, se non ricorrendo a purganti drastici od a lassativi. 

^Jn^^qucsto genare di;malattie lo stadio dì incnbationé è cosi b r e v ^ e ap«sso ìno3s«rvato che 
^tìimilife è il p ' - ' — - -r-::.-:-i-~-«u*« i^JJJ^ .; _ it AI J . I — : i:::,.. :i ._ . .M. -

dio Gonorroii 
cioè: infìòihmàtbria 

^ 

sulla vita deli'uomo e per le rendite vitalìzie 
infine l'agenzìa generale di Vehezìa assùme le Ass l cu ra s lon l mav l t t ìn i e . 

Le agenzie della Compagnia Bcno inoaricate. di dare tuUi;:i necessari sthiaifì^ 
mentì e dì fornire gi-atls le st&mpiglié occorrenti peirfòrinulàre le domande di 
assicurazione. 

Padova, 27 marzo 1872. 
L'uffizio dell'Agèlzia prinoipalò di Pado\a, rarpresentàtà' dal signor À«̂ ^̂ ^ 

IÌOTI, è situato in Piazza Cavour (^ìà delle Biade) N. U2l nuovo. "' ' 
DalVAaìnzia Principale 

"'Il Kàpiaresflhtahte 
A.C3Ka:ix-.x^3s; X^JB^IJ-X 2-S7B. 

- y . | , --: • !• 1 

^ ' « - * ».- ! i^T , J 

per ogni pagina di, musica 

GIORNALE SETTIMANALE 
di Ifì pagine in grande ed elegante 
formato sii carta 'ih tutto eguale, a_ 
quella delle solite edizióni musicali. 
Quattordici sar^inno pocupate da com­
posizioni per pianVfòrte espressamente 
composte per la paUstra; le altre 
due alla croha^tntìlìcale, sciarade, 
rebus, logogrifl cen premi, ecc. , 
/Esce ogni'doménica--^ II pPimon^^ 

mero il 7 aprile. 
.̂.Sì acc'ettancr ì̂lèi;;i;oomposizioni: che 

sarp.nno inviate, franche di portò, alla 
balestra mus'cale,.,aemB. assumere 
alcun vincolo per la pubblicazione. I 
manosc^UJ'iam •fê ll̂ ^B ?̂̂ *»'»*»' 

PREZZO piAliBOr̂ AMENTO 
franco per tutta Italia^ 

Par3 mesi; aS numeri daU*aprile al 
giugno 208 pHgJ"o» L'/6.25s'>è î̂ per 6 
mfcsì, 26 num;^^d'n'aprile ai settem­
bre, 4 6 pàgine Li 'W^^pér 9 niesi, 
aamumerj, dall'aprile ai dicembre, 
62^ pagane, L. 17.50: 

- Un numero separato cen;t. 50 
Gli abboràti ai nove mesi 'riceve­

ranno ìn̂  ̂ dònò 2 frontispizi' e jS/coper-
tine per legare i volumi. ' 

;Pér'̂ '%bbonàfsÌAi8Ìpédire vaglia po­
stale air amministrszione della Fa-
leiirÈ^'Milàuò,v^ià^S;^Pàolo Ni*7,̂  é da 

5i-^i. -

• • • ^ ^ 

.tuUi.itlibrai d'Italia. 2-282 
- • ^ r . -"̂  I r^ 

^ - ^ 5 - ^ ^ .̂ -f . -^T-: -J^ir-cf •- f^,--* ^ y ^ > n V - ^ . T •^' 

EDIZIONI 
dells Libreria.,?,, Tip, F. Sacolietto 

IN PÀDOVA 

Ì L . V • 

-\Li - ..-li- -^K^rr. *.rf 

t^^ 

PILLOIiE DI 
Questo riraediò'-è'riconoscitito univeraal-

;mpnte come il più efficace del mondò,;̂  
Le malattie, per rordìriarib, non ìianno 
che una sola causa generale, cioè : 
rimpurezza del sangue, che è'Ia'fòh--
tana della, vita. Detta, impurezza.si^ 
tettlficà prontamente per riiso delle 

Pillole di HolloWày che, splfrgKiulò''lo:stomacò e lé- îniestino per mezzo delle 

m^ 

m-'^:.' 

Ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in.inpdo sommamente suave ed efficace, esse regolano:Ie,secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e,rinforzano ogni parte, della,cOstitiv6Ìone.^;^^ 
lé"̂  persone della più tacile complessione possono far provaj senza tiinore, 
degli effetti impareggiabili di*quéste'òttime'Pillole/fèigÓIandò le dosila 
seeonda delle istruzioni contenuta negli stampati opuscoli iché trovanti con 
ogni scatola, ' ^* : , 

DKGDENTO DI HOLLOWAl. 

ijico, periodo cronico, Ólennorrca. ,, , 
Nella donna la Leucorrea; i fiori bianchì^ catarro» metrìte vCfl; ingòrgo del collo, granulazione 

del collo; tutte malattie in cui queste pillole sono d*una efficacia sorprendente, unendovi l'usa 
..jdell'acquâ ^̂ ^̂ ^ pĉ i;. bagni locâ ^̂ ^̂ ^ donnavfeì^^injMionii'ri^^^^^ 

iieìPaitro scnso/cbìiìe dall'istruzione, 
" Vi sonò'però altri^ generi fdi malattie che vengono curate con .risultati pronti • . «oddisfaccnli 

quéste Pinol^ e.sono: 1 rislnngimenti uretrali^ dìfucoUa neironnare senza ruso delle cande-
dover •rii 

iiolo 

tm 

-•, L 

Fiepj*a la scienza medica jnon, ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
paragonarsi con questo maraviglioso Unsuento che, identificandosi col sangue, 
Circola conesso Iluido vitale^ ne scaccia le impurezze, spurga e nsana le parti 
travagliata; .e ;cifrd ,̂;bgni genere di plaghe ed ulceri, \E3So cònoaciutissimo 
Unsuento:,épùn;,; infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male aMttjramba^ Umiiture Xtaggrinzate, Ketimatismo, «otta, -Nevralgia, 
Ticchio I)olorò^ò,7e.rBaralisi. "^''-" ' ' ' ' " 

Pe t t i medìcftmenti vendonsi in Beatalo e vasi (accomp^gruti cSffl ragguagliate iatnizioni in lingua 
italiana) da tutti ì principali farmacisti del mondo, e prefiao lo ateaao Aulflca^ ^ ^ 

il FRoyBBflOBtìHoiLLÓWATi^Londrix, Strami, No. SU, 

con ,_ 
^^Icttp; 0 minugie, ingorghi cmorroidarii. della ycsc^ che ueiruomo, senza dovei 

correre aitd sàrìgnìsughèreoifte jpfiité bella'Kéhcila, che dopò'l 'uso di; 5 scatole di queste pi 
va a ccEsaî e e scqmparire. 

ĵ iJt t^©* E D O S I » .-rr Nella Gonorrea acata.ossia recente» prenderne du« assieme alla mai^ 
trna e /dae alla sera, aumentanaone due al mezzo giorno, dopo o giorni e poreandoic snio a novf 
ol.giorno:seTnj}re mezz'ora prima del.pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei fitringìmènti uretrali, difficoltà ncll'orinarej ingorgili cmorroidaril 
rdolla vescica, contro la Lcucurrca delle donne, prenderne due i l lmaUino e ' due alla sera.voiciù 

anche qualche giorno dopo cessati questi mahr^ ^̂  
•La cura delle suaccennate l^illoìe non esige particolari riguardi nel genere di\yita e nnlVaì* , 

sterna diclòtico, all'ihfù^rt di'quelli^ che vengono i^eclàhiatì' dàlia malattia listeSsa^éioS: aàtfchsiòrié 
: d^ ngEi] sorta di fatica, privazione, dì liquóri in genere, ed uso moderato del vino e dei cibi inoUo 
^ uùoi|iatinati, 

"̂  ' I^'B. Gunnlarsi dalle continue imitazioni. 
1 na*ilrj^medici con tre scatole, guariscojim qualsiasi Gonorrea acufaj.abbisognandone di;,p 

" per _la..cronica/'"" • - [ ' • - • A ' ^ ^ . - .••• • . . . - i ^ ^ - . -. -.-.— - • • • ^ ' v . -. . '" , ^ • 
Coniro vadia posiate di Er. S« 40^ o in francobolli si epedìscono franche a domicilm le Pjl-

Iole aniiKonorroi''he. ~ X# 8 . 5 0 per la Francia; 9J« 8 * 9 0 per iMngluUerra IJ* 8 . 4 S pel 
Bclyio; ffj 3 . AS per gU alali Unili d'Ammcrica. ^ 

A C t g U A i S E W A T l V A O , C1AI-I .BANÌ 

UsasiVqnesio liquido^ durante; 1(5 gonorree,, sii per bagni locali m^ due volle; iiC giorno 
come pure per infiammazione del canale, pure due volto al giorno, sempre allungata con doppia 
dose, d'ncquafrcddQ^'c tiepida. 

~ PèFlc doiincjìifi: irijezione sempre oHungàla come soprOj tre volto al giorno, spingcnJo eoo 
forza Paqua onde possa ìnaffiareiie parti più profonde. 

mirabile m sua azione nelle contusioni od inuammazioni locali esterne, inzuppnnuo dei pan-
nolbni/e upplicandoli per due giorni sulle, parti dolenti od infiammate, 

É assolutaméhie victàio:!?;̂ ^^ pericolo rtisòJriUrho di quesi'acqiià per gargarismo, e molto più 
nelle mafuUie degli occhi. ,,..._.^ . - . / ; . ^ , . 

L'acqua sedativa vale i r i i a . l I r A e c e n t . t O alla Bottiglia» da alluiigàrsi in un litro d'tic-
qiirt, e mediante un vaglia posiate di Ij#li4f80 si spedisce franca di porto jn, tutta Italia 

n sutinpara'un volume; citiamo solo alcune che toccano i casi più importunti, e ponno essere 
coiuitycsi andìG dal profano alla scienza* -^ 

io Ottobre ÌSQi* ' . . 
. . . ; % ^ s a t o J e vostre r u 

cosi detto abortivo, uncridÒTi IVcccllenic vostra acqua scdàfiva, od in tutti i casi ne ebbi un propalo 
e sorprendente risî ^̂ ^̂ ^̂  atudenlc,,ĉ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
vria una CriHiicaitèî o^^^^^^ contiriuàre la cli'ra per 15 giorni più che negli altri casi, ecc. 

I | l . s t a d i o — DopoaverLCurato con bàgiii, purgativi e decotti il mio male, mi giunsero 
le vostre Pillole. 

p ? 

•w/e»i0raw- "•^v. • • r" ^ •• h 
Y-i 
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^Ti - " ; :^ 

•fi • 

"ir^'ffi ft 
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1̂  

B ó Ù n i o , 9 P ^ stenografia ita­
liana^ sebdndo il sistema Gab'el-
sberger. Noe, con tavole, lied. 
PadoTa^e?!. ? : ; . . .' L.. 

Coi*i>ew«|l Ii^fvfls. Qual'e! la mi­
glior' forma di; Governo ? Trar 
dazione dall'iagleseil^on pre­
fazione dal prof. còmm. Lnz-
zatì; Padova 1868, in 12. ' , >' 

CavAff n a r i dotti VA.; Il Nuovp Di­
ritto degli individui é dèi'po­
poli. Padova 186fi,Jn .12. , » 

Corte (a) di Roma e l'ìmpejpatore 
Massimiliano'.' Rapporti della 
Corte di Roma col governo 
niésaicanb.'Padova I857,'in8. » 

Iius^anA prof. car. F . FlBÌologia 
déVli Istinti, Padova 1870, in 12 
(BibUoteoa Malica) . , , > 

ftemolBne prof. A* Linguaggio 
deglTinimali co^ Jgflre, Pa­
dova 1871 (Biblioteca Medica) » 

ft oinftiipoStt prof. CJlL'ùcinp biac­
co è l'uòmo di òoldre, tettura 
su l'origine e.varie^ù dolio raz­
za umane con ìnòisionì. Pado-
V a l ^ l i n ia..-,.^^,;=,,,,,,^>': 

HaKBi f{^ Intelletto, memoria e 
Volontà, conversazioni fra zio 
e aipotl. Padova 1870, in 12 
(Biblioteca Seolastioa) , , ||, 

9È»MìÌmhst.ri pro'f.A. Elementi dì'' 
ftoonomia politica, II edi«. Pa­
dova 1871, ì h ' 8 ; . . , . » 

1,50̂  

% ' 

1,50 

1,5 

l,5o 

infallibile per l?î  sordità 
Il solo da 60'anni e più trovato e studiato prlnoipalmenta in Germania. 
Esperienze fatte da mio padre dott. Cesare, e dal 18j83 dal «pttosi ritto, oonBta-

taròhòjlvbeiièflol prograsioi fatti sia in Italia dtìò iiréstòro. 
La «oienza che ha fatto ogni sforzo per render chiara la diagnosi deljojaffozionl 

auricolari non VHuIòita mai a proporrò un rioQodio che le guarisca, ò^quante 
meno migliori lo stato dol povero paziente, il quale isolato per la malattia' dì-
'eonsórzio della sbòletà diventa'tètro^^; meditabondo, per finirò jO^paipletamenté Ìp6-
oondrìaco. . ^ . M • 

Gol metodo del Kerrj e ooirilo-della pillole andltorle:^|i>triesce a migliorare 
1 lordi più ribell; ed a guarire quelli in cui i guasti sono lievi, e l'appareoohio 
adltorio^aòri%ianchlidi; una delle stia parti, „ ' 3 

Chiunque senza impegno'' può ogni 15 giorni rivolgersi per lettera al sottoscritto 
mandando un, fpuoobolio per la.rispostà, diretta: ParmaòlÀiÒ. Galleaiii, Milane 
desiderando che Tammalato ogiiì volta mi dia ragguaglio minuto dei statomi, p 

• Aftì^flnnque diatanzaiStir.^ speditolU^Kerry mediante PiHiìrorto Vaglia dl'itài:' 
lire 4 oènt, 80 da dirigersi alla Farmacia 0, Galleani, M'̂ ânp. 
^yOgni Istrazionè'sftrà. munita della firma d|,»Q.ìo,;proprl _ 
tfaffazioni. ] 
fìiTroppòFaiiai'tìzM.ej disinganni dovettl proyàre per le. contraffazione già notate^ 
del mìo Kerry. Io intendo porre ogni studio perohò sia migliorata la salute senxfî  
^hflflpoonlatori ne abasino. • ^ ' . ; *-
' W sottoscritto visita ogni giorno dalle duo alle tre pom. alla farmacia Galleani,̂  
Via Meravigli, Milano . , Dott. A CERRI 

Praz '.0 delle Pillole lire 5 ogni scatola, più cent. 80 per spose postali. 
Prezzo del Kerry lire 4 ogni flacone, più cent. 20 per spesa postale; 
Prezzo dòlPOpera lire2. B. ì 

'-M 

L'infiammaziono epa cessata dopo 18; giorni di continun cura, ma la perdita em copiosissima S 
ma appena preso 6 dcUe vostre Pillole nella 2 giornata anJó dimÌ!iue[Klo,;?o3ÌccIi^ .,ora che vi 
soriĵ gî t̂iUalfneijUjjjCgssata possoche porgervi i mìei prà'sèH^M Vmgraaìa^ 
di spedirmene due dozzine di scalale per l'uso di questo Comune. 

Poli. S ' rnueeiSCO.GAiti l». , Medho condottò a Basamo. 
Orleans, 18 Maggio 1809 

., S^?ì<?f*BU» ^?rfti?^|cft.-~>pra,2*;indiyi 
cop yostr?,_Villole,g|i.aU,rri2,,c()rsÌsten^^^ abituale e'.colle injezioni di Bismuto; i 4^ curati col 
vostro sislcma soiio di già tutti ritornali.a.i,iqr^().,cprp!,,cemp.lFtap^e^^^ BS^m^U, degli/altri, 3 soli 
sonò guariti, 9 àncora in. (;tJrfl,,,?ìph^y|i mandò ĥ^ ([jĵ llo" 'dello cì/Vo sue­
sposte. Sii duole che didìcilc è il trasporto iq'^Francia dei vostri rimedii per Io IPCKÌ. viKcnli, ed 

vimifltfrale e.yflipr eludereMaMegse:*lakid^^fo Dol t .G , l i a f a r f i e 
Medico divisionale ad Qrh^ìis. 

Pregiatissimo signor no,UrO,.GaIIcariì • ̂ H^.IT, 

'""""'" ... Napoli, U Aprila 18fii>..., ., , 
• ; S t r l n i s h n c n t i nr)e t i*i tU. — Nella.mia.npnjeii(y'0g(ga[i^':5f':anm' ^^l^offi^niriiw-

stringimenti per'vecchio airozióiii ho ricorso ai medici ili qui oi* son due anni; fui a Firenze, a 
«Milunq da CrpmincUiik, ed in ul'imo'i'mi.spinsi sino.» Parigi», dovp; consultai Nolaton e Ri'còfd>.;(i 

me ^ pò tornar qiial era partito, sempre soltcrcnle e coi sudori della morte ogni volta die doveva 
èmn^trcj ed ay^ndp copsum P.^(^S<^i^ 
,1-4', còstVì'tìnnVìnciò ddlci^^ Pillole e rniVi[jòrtarfiubÌlo dalla Far'raàcjrQ li, Scarpini a próvve* 
' d erme ne. Oht se le avessi conosciute prima, quanti tormenti e quante BDCSO avrei , risDarmiatc-

Mcntre-viv^cnyo mingo un poco stentamente ancora raa senza doIonU tulle le volte che ne Iio 
voglia: sono rinato.^^ nuova vita. Indelebile saràJa mia riconoscenza per voi/e venendo a Na-

: ppJi Ja mia casàly'i;^ A l S e l fìrcc. 
Pregiatissimo sig, Gallcani, 

, Ziuot̂ f?* 27 Se/tòmbre;186i>. 
F i o r i HlfftMcBia:-^ fi; farmacista SÌR. D . Malatesla di'qui mi disse lo scorso anno clic 

3, 

i,Bp 

6, 

è pervenuto a cogniziorie •̂ dél sottosoritto ohe si spaMâ 'ó'oiiif̂ un'Km p̂ìà̂ ^̂ ^̂  qna-
Innqne, tendente a falsare la sna vera Tela alVArnicay si fa nn dovere di av­
vertire di oi0„il pnbbliòo, a scanso di mistìfloazioni, òhe la sola vera TelaÀrnioI* 
sul verde veléno apporge la firma autografa del sottoscritto - ' 

, , O. C J f t i l c M ^ i p a o i s t a di Milai^p^JÌ* Meravigli, 24.^ 
Sì vende i^ PADOVA allo farmaoi«;itol)ortÌ^,Ferdinandof'Sasparìni, Zanetti, a 

quella deirUnlversità e nel magaziìno droghe PUneri e Hanro. A. Vicernsaf far­
macia Valeri e.Crovato ^ JBa**ano, j^Abris e Baldassare —• Mira, Roberti Ver-' 
àìnanào — JìoviffOf Castagnoli e Diego ^^ XeffttaffOt Valeri ^ Treviso^ Z&neii 
| , Zanini — i.<if^«, alla farmacìa cdrogber ia .d i Domenico Paulucoi— Badia 
alla farmacia Bisaglia o nelle prinoipaU farmacie del Yeneto, S8,63 

Rodarono immensamcnle ; 'aggiungendo che una signora già giudicata affetta da durezze Scirrosc C' 
elle,i(> stesa» conslatai, chhc un tal vantaggio da questa cufa, coU'usp dell'Af[pia;'se^at>VBi che dn̂  

' diisvinesi e^sà sìrtdicèl'guìirita.'TPcrèiò^ e pel grande consumo che io posso fare dello sue speda-
I^JUà,desidererei ch'Ella le spedisse a me d/rei(aRiente dandomi quei vantaggi che à'.:sojiiò dare ai 
:d(iu'^acislì.^: ' -, • .. i :'?•?•'••: 
' In attesa dì un riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devotissìgia serva 

.J:^.,,.,. '-"'• G'.'^iJic l V " j Xieùnfrice apjirovata. 
P S , Sono soddisfatissiraa della sua polvere dì fiore di Riso, ccci^IIcnte pei hambiiii, invece 

dpJM Cipi'ia d.e\ .Cq^m^{o^ éi^.f^csse^^^y^^^ del piombo, conié rni fu delfo, e pho deve-
riescirc perniciósa sùnapellÒ'delicata dei ncohatì. La di Lei polvere di Rìso, ronde molto morbida 
la pelle, distrugge le risipolc prodquo 4alle pr^ipc,^ (sdl,̂ ^̂ ^̂^ anche (iop:ilfpreE?(^; co­
sicché conviene anche pei^ le toelette dèlie signóre, poiché la pcHo diventa bianca e morbidissima. 
Sa che noi donn^ ce ne intendiamo di queste cose. 

; , , j ; , | | |3^ Per Cfll^ro che no?i,8ono del£attOilfe|fyvi unita una chìara.Utru^ionc e dal mcz'èo^ìoriiQ; 
alle 2 anche visita medica presso la medesima farmacia non che per eoi rispondenza con risposla 
affrancata. 

VU-i-^^^v 

Si vendono in PADOVA alle farcwcìe RohecOcrdinandp, aU'Univ̂ r̂  
Gas anni, Zanetti, ed al magazzino ̂ di droghe Pianen e Mauro. »= Ytmnza, 
farmacia Valeri e Crovato = BiMmj>^ Fabris e Baldassare = Mira, Roberti 
Ferdinando === EovigOf Castagno è Diego, ^.Lègnàgo, Valeri 0:̂  jFrewso» Z>' 
netti e Zanini = Jdria, Doinenì(?o Paolucci = Badia, alla farmacìa JB.saslia; 
e nelle principali farmacie del Veneto. 

Padova, 1872, Prem. Tip. F, Sacchetto, 
r - Y t 
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